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PARTE UFFICIALE ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri la Camera, accogliendo l'invito diret-
tole dal sindaco di Ascoli Piceno, deliberò di farsi rappresen-
tare da un vicepresidente e dai deþutati di quella provincia
alla inaugurazione di un monumento che la Città eresse al
Re Vittorio Emanuele, approvò, dopo discussione a cui pre-
sero,parte i deputati Lugli, Nervo, De Rolland, Diligenti, il
relatore Branca e il Ministro delle Finanze, il bilancio defi-
nitivo dell'entrata del 1882.
Approvò inoltre i disegni di legge: convalidazione di de-

creti per prelevamenti di somme dal fondo delle spese im-

previste del 1881; maggiori spese da aggiungersi al bilancio
del 1881; stanziamenti maggiori per spese residue e per altre
obbligatorie e di ordine; bonificazione delle paludi e dei ter-
reni paludosi; della quale iparlarono i deputati Martinelli,
Sanguinetti Adolfo, il Ministro dei Lavori Pubblici e il re-
latore Romanin-Iacur; ordinamento del corpo del Genio
civile.
Venne data lettura di una proposta di legge dei deputati

Cavallotti e Bovio intesa a dichiarare campagna nazionale

l'impresa dell'Agro romano nel 1867 per la liberazione di
Roma.
Fu data risposta dal Ministro dell'Interno alla interroga-

zione dei deputati Gaetani di Laurenzana e Nicotera sui
modi con cui il Governo intende provvedere ad alleviare i
danni cagionati da un uragano nel comune di Sant'Angelo di
Alife e in altri comuni finitimi.
E dai deputati Giovagnoli e Martini Ferdinando furono

svolte le loro interrogazioni intorno al contegno tenuto da
alcune autorità scolastiche in Roma il giorno nel quale si
diffuse la notizia della morte del generale Garibaldi; a cui
rispose il Ministro della Pubblica Istruzione.
Venne infine presentato dal Ministro Guardasigilli un di-

segno di legge per una nuova circoscrizione territoriale delle
Preture mandamentali di Torino.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:
Con decreto del 15 gennaio 1882:

Ad uffiziale:

Veneri car. Pasquale Maria, professore d'architettura nel Regio
Istituto di belle arti in Napoli.

Ferrini dott. Rinaldo, professore ordinario nelPIstituto tecnico
superiore di Milano.

Guiscardi dott. cav. Guglielmo, professore ordinario nelPUniver-
sità di Napoli.

Riccardi cav. dott. Pietro, professore ordinario nella Scuola d'ap-
plicazione per gl'ingegneri in Bologna.

D'Ovidio dott. cav. Enrico, professore ordinario e rettore delffJ-
niversità di Torino.

A cavaliere:

Filippi dott. Angelo, professore nelPlatituto di studi superiori di
Firenze.

Marinelli prof. Filippo, professore di belle lettere a Forli.
Rossi avv. Federico, R. provveditore agli studi della provincia di

Cagliari.
Busato Giovanni, membro della Ogmmissione conservatrice di belle

arti in Vicenza.

Proedocimi prof. Alessandro, conservatore del Museo comunale

d'Este.

Benvenuti Leo, presidente della Commissione di patronato pel
Museo d'Este.

Pietrogrande avv. Giacomo, R. ispettore degli scavi in Este.
Benvenuti Tommaso, possidente in Este.
Siciliani dott. Pietro, professore ordinario nelPUniversità di Bo-

logna.
Brizio dott. Edoardo, id. id. id.
Guareschi dott. Icilio, id. id. di Torino.

Con decrei del 26 gennaio 1882:
A commendatore:

Terziani Eugenio, maestro di musica.

NelPelenco delle nomine nelP0rdine della Corona dTtalia, pub-
blicato nel num 109 di questa Gazzetta Ufficiale, vuolsi leggere
dottor Ettore Turchi, segretario del comune di Longiano, invece
di dottor Ercole, come ivi è stampato.
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ry, y decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Il R. DIITH (Berie 3 , parte supplementare) della Raccolta
Dato a Roma, addì 27 aprile 1882.

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente UMBERTO.
decreto: A. MAGLIANI.

UMBERTO I Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 2 febbraio corrente anno del Con-

siglio comunale di Nizza di Sicilia,in quanto riguarda la ta-
riffa della tassa bestiame;
Vista la deliberazione 7 marzo successivo della Deputa-

zione provinciale di Messina, che approva quella consigliare
sopraccennata;
Visto l'art. 10 del regolamento per l'applicazione della

tassa bestiame nei comuni della provincia di Messina;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
TJdito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - È autorizzato il comune di Nizza di Sicilia ad
aumentare, cominciando dal corrente anno nelPapplicazione della
tassa sul bestiame, il massimo stabilito per le capre nel regola-
mento della provincia di Messina, portandolo da centesimi venti a
centesimi cinguanta per capo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1882.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

A Rum. 741 (ßerie 36) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 2 dicembre 1881, con cuiil Con-
siglio comunale di Pisa ha adottato un dazio di consumo per
alcuni generi non contemplati dalla legge del 3 luglio 1864,
num. 1827, nè dal decreto legislativo del 28 giugno 1866,
num. 3018;
Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

num. 5784;
Visto il parere favorevole della Camera di commercio ed

arti di Pisa;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Pisa è autorizzato a riscuotere un
dazio di consumo sui lavori di vetro e di cristallo in conformità

della qui annessa tariffa, vista d'ordine Nostro dal Ministro delle
Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo dello
Stato, sia inserto pella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

TARIFFA.
Lavori di cristallo arruotati o no . . . . al quintale L. 10
Lavori di vetro. . . . . id. > ra
Sono però esenti i fiaschi e le bottiglie colorate da vino, gassosa

e birra.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze
A. MAGLIANI.

GPinfradescritti utneiali, già al servizio dei Governi nazionali
1848-1849, furono reintegrati nel grado militare onorario

per ciascuno indicato, in applicazione della legge 4 dicem-
bre 1879:

Con R. decreto del 25 maggio 1882:
Franco Spiridione, stato reintegrato nel grado onorario di sotto-

tenente con R. decreto in data 24 marzo 1881, reintegrato
nel grado onorario di capitano.

Con RR. decreti del 1° giugno 1882:
Fenili nobile Bartolomeo, reintegrato nel grado di capitano;
Mischi Franceseo, id. di capitano;
Agneni-Canuto Gio. Battista, id. di sottotenente.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORso per la cattedra di Clinica Medica per
le malattie dei bambini nel B. Istituto di studi superiori
in Firenze.
È aperto il concorso alla cattedra di Olinica Medica per le ma-

lattie dei bambini presso 11 R. Istituto di studi superiori in Fi-
renze, colle norme prescritte dalregolamento approvato col ßegio
decreto 26 gennaio 1882, n. 629.
Le domande ed i documenti dovranno essere presentati al Minin

stero dell'Istruzione Pubblica non più tardi del 31 agosto 1882.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata come

non avvenuta.

Roma, li 25 aprile 1882.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiord

P. Paos.

AVVISO N CONCORSO þer la cattedra di Diritto Internazi0•
nale nella R. Università di ßiena.

E aperto il concorso al posto di professore ordinario di Diriffe
Internazionale presso la R. Università di Siena, colle norme pre-
scritte dal regolamento approvato col R. decreto 26 gennaio 1882,

I num. 629.
Le domande ed i documenti dovranno.essere presentati al 311-

nistero delPIstruzione Pubblica non piis tardi del 31 agosto 1882•
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata come non

avvenuta.
Roma, il 25 aprile 1882.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Ïstruzione ßuperiord
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62,437,478
36

63,958,885
98

-

1,521,407
62

2,016,629
64

-

1,440
87

41,611,601
12

-

41,605,060
07

+

6,541
05

10,976,232
39

‡
3)

994,278
38

60,911,869
25

59,795,599
93

‡

1,116,269
32

1,155,687
07

‡

27,977
86

5,671,064
58

5,623,187
89

+

47,876
69

128,550
80

-

50,268
96

396,079
63

404,061
03

-

7,981
40

N

3,669,876
41

+
4)

504,709
18

18,956,072
15

17,043,834
36

+

1,912,287
79

1,044,738
26

‡

94,787
28

6,266,626
45

5,082,850
60

+

1,184,275
85

e

11,894,310
88

‡
5)

890,477
82

67,001,879
70

63,794,143
53

‡

3407,286
17

>

5,529,810
33

‡
6)

1,679,000
58

33,166,670
01

32,959,990
42

+

206,679
59

y

19,226,000
>

18,989,000
»

‡

237,000
»

.

y

6,601,281
44

‡

266,852
56

32,839,504
07

83,609,703
08

-

770,199
01

238
44

+

79
72

22,190
79

1,034
82

‡

21,155
97

6,552,808
21

‡

316,398
26

25,205,131
29

27,333,807
74

-

2,128,676
45

2,827,957
30

+

491,976
95

13,756,389
20

12,289,899
27

+

1,466,439
98

N

828,679
08

-

35,636
87

4,369,393
14

3,992,968
72

‡

376,429
42

Q

1,000,000
>

‡

7)

1,500,000
»

10,800,000
»

14,000,000
>

-

3,200,000
>

M

2,045,630
55

-

56,662
21

1,435,528
78

7,638,641
81

-

203,113
08

U

1,239,491
36

#

539,562
84

7,900,083
47

8,215,024
03

-

314,940
56

W

822,406
89

-

303,458
24

3,641,021
43

2,607,189
84

‡

1,033,881
59

W

3,403,676
04

-

8)

1,480,388
39

35,784,402
06

31,144,528
35

‡

4,639,873
71

2,499
89

+

0

11

12,500
>

12,500
>

115,716
57

+

180,022
53

1,349,111
14

894,040
22

+

455,070
92

3,413
08

‡

76,192
73

160,595
92

84,323
04

‡

76,272
88

9,164
76

‡

17,718
65

94,165
79

58,225
04

‡

35,940
75

32,141
86

-

25,834
'70

45,649
92

107,275
63

-

61,625
71

18,709
25

‡

69,827
99

228,357
52

170,419
63

‡

57,937
89

D)

Categoria
1L
-

Movimento
di

capitali:

Vendita
di
beni
ed

affrancamento
di

canoni
.

Riscossione
di

crediti

Accensione
di

debiti
.

.

Capitoli
aggiunti
.

E)

Categoria
III.
-

Costruzione
di

strade
ferrate
.

.

.

1,499,404
54

2,064,185
78

-

564,781
24

7,503,846
57

8,549,290
85

-

1

045,444
28

.

.

8,983,802
66

171,040
94

+

9)

8,812,761
72

25,685,927
24

1,440,278
70

‡

24

245,648
54

.

.

15,189,790
05

54,958
56

‡10)
15,184,831
42

855,072,859
34

1,889,366
>

‡

853
182,993
34

.

.

182,966
94

>

‡

132,966
94

147,840
20

»

+

147,840
20

7,062,983
57

1,316,932
67

‡11)
5,749,000
90

40,591,831
20

87,840,545
72

+

2

751,288
48

TOTATÆ
INCAsst
.

.

.

.

L.

101,396,903
80

67,873,391
80

‡

33,528,512
>

895,710,189
83

509,728,677
76

‡

385
981,461
57



Segue
P1;OSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

MESE
•

MESE
.

DIFFERENZA
Da

gennaio
Da

gennaio

DIFFERENZA

di

maggio

di

maggio

nel

a

tutto
maggio
a

tutto
maggio

nel

PARAKElfTI

1882

1881

1882

1882

1881

1882

Ministero
del
Tesoro.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

L.

11,598,501
17

25,495,925
55

-

13,897,424
88

191,519,488
29

140,630,152
40

+

50,889,835
89

Id.

delle
Finanze.
.

.

.

.

.

.

i

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13,660,299
94

12,678,118
34

‡

982,181
60

53,907,200
89

50,569,509
04

‡

3,387,691
85

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,476,618
27

2,348,870
06

‡

127,748
21

11,546,891
51

11,121,557
57

+

425,833
94

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

578,521
B&

595,018
08

-

21,496
24

2,750,248
18

2,814,594
65

-

64,346
47

Id.

della
Pubblica
Istruzione
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,360,963
93

2,813,752
12

-

452,788
19

13,283,178
17

12,290,714
28

4

992,463
89

O

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

6,123,865
65

5,279,664
42

+

844,201
23

26,596,974
07

24,585,680
54

2,061,293
53

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14,728,523
53

10,684,490
89

‡

4,044,032
64

76,639,528
41

64,772,705
93

‡

11,866,822
48

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

«

21,296,229
56

16,827,862
54

‡

4,468,367
02

100,124,198
37

83,733,977
34

‡

16,390,221
03

Id.

della
Marina
.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,977,228
78

2,866,492
27

‡

1,110,786
51

21,055,309
65

20,615,014
27

‡

440,295
38

Id.

delPAgricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,042,494
82

962,759
26

79,735
56

4,929,871
42

5,082,497
34

-

152,625
92

TOTAI.B
PAGAMENTI
.

.

.

L.

77,838,247
49

80,552,953
58

-

2,714,706
04

502,352,888
96

416,166,403
36

‡

86,186,485
60

INI

Differenza
fra
gli
incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

.

L.

#23,558,656
31

-12,679,561
78

‡

36,238,218
04

‡393,357,250
37
‡

93,562,274
40

‡

299,794,975
97

Annot

1)

Al
fondo
di

cassa
che
esisteva
al
31

dicembre
1881
si

sono
portate
in

aumento

lire
5321
79
in

seguito
a

revisione
di

conti
ed

aceertamento
di

versamenti
e

pagamenti

fatti
in
base
alla
vigente
legge
di

Contabilità.

2)
Il

minor
introito
di

lire

1,344,943
87

dipende,
per
la

maggior
parte,
dacchè
l'Am-

ministrazione
demaniale
non
ha

ancora
pagate
le

imposte
su
beni
di

proprietà
del
De-

:manio
antico
e

dell'Asse
ecclesiastico,
sono
però
in

corso
i

relativi
mandati
di

paga-

;mento. 3)
L'aumento
di
lire
994,278
38

deriva
da

maggior
numero

d'affari
e

da
alenni
atti

di

registro
di

considerevole
importanza.

4)

L'aumento
di
lire
501,709
13

proviene
dalla
maggior
tassa
riscossa
direttamente

asi
molini. 5)Uaumento
di
lire
890,477
82

procede
dall'essersi
verificate
maggiori
iinportazioni

di

sacchero. 4)L'aumento
di

lire
1,679,000
58

deriva,
per

notevole
parte,

dalPAmministrazione

governativa
dei
dasi
di

consumo
nel

comune
di

Napoli.

7)

L'Amministrazione
ferroviaria
dell'Alta
Italia
si
à

trovata
in
grado
di

fare
mag-

giori
versamenti
di

prodotti
in

confronto
del
mese
di

maggio
1881,
avendo
avata
una

anaggiore
disponibilità
di

fondi;
da
cið
deriva
il

maggior
incasso
di
lire
1,500,000.

8)
La

diminuzione
di
lire

1,480,888
89

proviene
da

minore
entrata,
in

confronto
del

azioni. maggio
1881,
per
fitti
di

beni
demaniali
destinati
ad
uso
od
in

servizio
di

Amministra-

zioni
governative.
9)
La

maggior
entrata
di
lire

8,812,761
72

rappresenta
il

risultato
delle
operazioni

d'incasso
delle
attività
delle
ferrovie
Romane,
che
il

Tesoro,
a

partire
dal
1

gennaio
1882,

ha
potuto
eseguire;
operazioni
le

quali
non

hanno
riscontro
nell'anno
1881,
in
cui
la
So-

cietà
delle
ferrovie
Romane
ancora

esisteva.

10)

L'aumento
di
lire

15,134,831
42

dipende
in

parte
dai

versamenti
fatti
in

conto

del
Prestito
dei
644
milioni
per

l'abolizione
del
corso
forzoso
(art.
10
della
legge
7

aprile

1881,
n.

138)
ed
in

parte
dal

prodotto
della
rendita
5

per
cento
creata
in

relazione
al-

l'art.
11

della
convenzione
di

Basilea
e

degli
articoli
5

ed
8

del

compromesso
di

Parigi

.

(legge
29

giugno
1876,
n.

3181).

11)

L'aumento
di

lire
5,749,000
90
è

cagionato
dal
maggior
prodotto,
in

confronto

del
maggio
1881,
di

alienazione
di

rendita
consolidata
inseritta
per
far
fronte
alle
spese

di

costruzione
di

ferrovie.
Roma,
li
12

giugno
1882.

E

Dire#ore
Capo
deRa
5•

Divisione:
F.

Czazas.

Visto
-

E

Dire#ore
Generale:
Carroxx.
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R. ISTITUTO DI BELLE ARTI DI BOLOGNA

Avvis o.
A termini delParticolo 7 del regolamento annesso al R. decreto

81 ottobre 1869 si terrà presso questo Istituto una sessione di

esami per gli aspiranti al conseguimento della patente d'idoneità
all'insegnamento del disegno nelle scuole tecniche, normali e ma-
gistrali del Regno.
Le differenti prove alle quali dovranno gli aspiranti assogget-

tarsi avranno luogo dal 7 all'11 luglio prossimo venturo.
Gli aspiranti presenteranno la loro domanda al direttore dello

Istituto almeno dieci giorni prima che incomincino gli esami, cor-
redata dei seguenti attestati:

1. Attestato di nascita, da cui risulti aver compinto il vente-
simo anno di eth;

2. Attestato di buona condotta, rilaseisto dal sindaco del co- i
inano di ultima dimora; i

3. Attestato medico, debitamente legalizzato, da cui consti
della capacità del ricorrente a sostenere le fatiche della scuola;

4. Attestato degli studi fatti.
L'esame di patente sarà fatto sopra le seguenti prove, stabilite

dal programma approvato con R. decreto 9 luglio 1869:
1. Misurare sul vero e disegnare le proiezioni orizzontali e

Verticali e le sezioni occorrenti di una macchina o di qualche parte
di essa;

2. Copiare un modello di ornato dal gesso, a contorno, non
senza gli effetti d'ombra principali ed in una proporzione asse-

gnata ;
3. Schizzar dal vero, senza nessun aiuto di misura, qualche

oggetto di mobiliare, parte di un monumento, ecc.;
4. Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel quale il

candidato deve dar ragione delle platiche usate ed esprimersi con
ordine, chiarezza e proprietà.
Ogni candidato, prima di presentarsi all'esame, dovrà pagare

nelle mani del segretario-economo delPIstituto una tassa di L.25;
e superato che l'abbia, somministrare una marca da bollo da lira
una ða munirne la patente.

Bologna, addì 80 maggio 1882.
Il Direttore: PanzAcom.

R. ISTITUTO DI BELLE ARTI DI NAPOLI

Avviso.

Ai termini del R. decreto 81ottobre 1869 si terrà presso questo
Istituto una sessione di esami per gli aspiranti alla patente d'abi-
litazione all'insegnamento del disegno nelle scuole tecniche, nor-
mali e magistrali.
Le prove,alle quali dovranno gli aspiranti assoggettarsi, avranno

luogo dal 3 all'8 luglio prossimo venturo.
Gli aspiranti presenteranno la loro domanda al presidente del-

FIstituto almeno cinque giorni prima che incomincino gli esami,
porredata dei seguenti documenti:

1. Attestato di nascita, da cui risulti aver compiuto il vente-
simo anno d'età;

2. Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-
mune d'altima dimora;

8. Attestato medico, debitamente legalizzato, da cui consti la
capacità fisica del ricorrente a sostenere le fatiche della secola;

4. Attestato degli studi fatti.
L'esame verserà sulle seguenti prove, stabilite dal programma

approvato con R. decreto 9 luglio 1869:
1. Misurare sul vero e disegnare le proiezioni orizzontali e

verticali e le sezioni occorrenti di unamacchina o di qualche parte
di essa;

2. Copiare un modello d'ornato dal gesso, a contorno, non
senza gli effetti d'ombra principali e in una proporzione asse-

gnata;
8. Schizzare dal vero, senza nessun aiuto di misurs, qualche

oggetto di mobiliare, parte di un monumento, ecc.;
4. Sostenere un esame verbale sulle eggnite prove nel quale

il candidato deve dar ragione delle pratiche usate ed esprimersi
con ordine, chiarezza e proprietà.
I candidati dovranno trovarsi nelPIstituto alle ore 9 ant. del

giorno 3 luglio, provveduti di tutto l'occorrente.
Ogni candidato, prima di presentarsi all'esame, dovra pagare,

nelle mani del segretario dell'Istituto, una tassa di lire 25, e, su-
perato che l'abbia, somministrare una marca da bollo da lire 1, da
munirne la patente.

Napoli, addì 5 giugno 1882.
Il Presidente dell'Istituto: GIUSEPPE ÜR I.UCA.

CONVITTO NAZIONALE MARCO FOSCARINI

Avviso di concorso.
Con autorizzazione del Ministero di Pubblica Istruzione à aperto
il concorso ad un premio per istudi di perfezionathento all'estero
di lire 3000, a favore degli studenti che adempiono alle seguenti
condizioni:
1. Aver appartenuto al Convitto Nazionale M. Posearini;
2. Aver conseguito, da non oltre a quattro anni, la laures dot-

torale in qualsiasi Facoltà, od il diploina di ingegnere civile, o

quello di architetto;
3. Presentare gli attestati delle classificazioni ottenute negli

esami universitari;
4. Produrre una memoria originale, sulla materia nella quale

intendono perfezionarsi o su materia amne; '

5. Provare con certificati di professori abilitati al pubblico inse-
gnamento di conoscere a suffleienza la lingua del paese dove inten-
dono recarsi, quando si tratti del posto di perfezionamento al-
l'estero.
Le istanze regolarmente documentate dovranno presentarsi a

quest'ufficio non più tardi del giorno 15 agosto p. v.
Il giudizio sul valore dei titoli dei concorrenti sarà fatto dal

Consiglio superiore di pubblica istruzione, nei modi seguiti pel
concorso dei posti governativi di studio.
Si avverte che i premi suddetti saranno conferiti per la dárata

dell'intiero anno scolastico 1882-1883, e si pagheranno in 4 rate
trimestrali anticipate, in seguito alla comprovata inscrizione al
corso di perfezionamento per la 16 rata, ed alle. regolari attesta-
zioni di frequenza e di profitto per le altre.

Venezia, addi 14 aprile 1882.
Il Rettore: M. Mosos.

AVVISO I)I CONCORSO

Il Consiglio provinciale scolastico di Venezia rende pubblica-
mente noto essere aperto il concorso a due stipendi universitari
di lire 740 74 annue cadauno, instituiti colla Sovrana risoluzione
del 1• dicembre 1862, e col R. deereto 15 marzo 1875.
Possono aspirare ai detti stipendi solamente gli alunni piit di·

stinti e bisognosi che abbiano vinto al concorso e goduto fino al

compimento degli studi liceali un posto gratuito o semigratuito
nel Convitto Nazionale Marco Fosearini.

Gli aspiranti, non piii tardi del giorno 25 del prossimo mese di

luglio, dovranno presentare al rettore del Convitto i seguenti do-
cumenti in carta da bollo:

a) Una domanda nella quale sia detto a quali studi superiori
vogliano applicarsi, ed in quale cittä;
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byCertificati scolastici, dai quali risulti che negli esami di li-
eensa ginnaviale ed in quelli di promozione e di licenza liceale

riportarono una votazione media complessiva di otto decimi al-

meno;
c) Cert ficato rilasciato dal rettore, da cui si rilevino i loro

diportamenti ed il loro profitto nelle varie istruzioni nelPinterno
del Convitto;

d) Certificato di lodevole condotta rilasciato dal sindaco del
luogo di loro dimora, se, dopo usciti dal Convitto, dovettero at-
tendere che si rendesse disponibile uno stipendio;

e) Attestazione della Giunta niunicipale, che indichi il luogo
di dimora, la qualità delle persone che compongono la famiglia,
la somma che essa paga a titolo di contribuzione, aceertata me-
diante dichiarazione dellkgente delle tasse, il patrimonio che il

padre, la madre e lo stesso candidato posseggano, e se e quale dei
fratelli o sorelle del candidato sia provveduto di sussidio o di

pensione, o sia ammesso a posti di grazia in qualche stabilimento
dello Stato;
f) Gli aspiranti che hanno gik intrapresi gli studi in unaUni-

versità, ovvero inun Istituto superiore, dovranno inoltrepresentare
una attestazione, che provi avere essi tenuta una lodevole condotta
e riportati almeno i due terzi dei voti negli esami di Facoltà, e
pegli anni nei quali non cade l'esame il certificato speciale di me-
rito, simile a quello che si richiede per la dispensa dalle tasse sco-
lastiche.

Venezia, 10 maggio 1882.
Fefil Prefeito Presidente: ComuYER.

giorno 20 gingho, scorsð il quale le istanze non saranno più ac-
colte.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.

Laprovascritta per gli alunni che compiono il corso elementare
consiste in un componimento italiano e in un quesito di aritme-
tica. Quella degli alunni secondari classici, in un componimento i-
taliano e in una versione dal latino corrispondente agli studi fatti.
Quella degli allievi tecnici, in un componimento italiano e in un

quesito di matematica, serbata la medesima corrispondenza. - È
soltanto permesso Paso dei vocabolari adoperati nelle scuole. -
Ciaseun concorrente noterk nel proprio lavoro il nome e cognome,
il luogo di nascita e la classe cui aspira.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti.
Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candidati

per 15 minuti sopra ogni disciplina.
Il vincitore del concorso avrà diritto a godere nel Convitto Na-

zionale il posto durante tutto il corso degli studisecondari, eccetto
il caso di biasimevole contegno o di negligenza contemplato nello
articolo 21 del regolamento 4 aprile 1869. - Il benefizio non po-
trà convertirsi in sussidio a domicilio.

Il concorso è governato dal regolamento 4 aprile 1869.
Aquila, 23 maggio 1882,

Il Prefetto Presidente: PA00ES.

PROVINCIA DI ABRUZZO ULTRA SECONDO

R Prefetto Presidente del Consiglio scolastico per la provincia di
Abruzzo Ultra Secondo,
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scolastico del 21

corrente,
liotifica:

Che per l'anno scolastico 1882-1883 nel Convitto Nazionale an-
nosso al R. Liceo ginnasiale Cotagno, si rende vacante un posto
semigratuito governativo.
Il detto posto sarà conferito per concorso di esame a giovani di

ristretta fortuna, che godono i diritti di cittadinanza; che abbiano
compiati gli studi elementari, e non oltrepassino il 12° anno di età
al tempo del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovani già

alumni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimente go-
Vernativo.
- L'esame di concorso avrà principionell'Istituto predetto il giorno
17 luglio, alle ore 8 antimeridiane.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al preside rettore del Convitto:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2. L'atto di nascita;
3. Un attestato di moralith, datogli o dalla Podestà municipale,

o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di vaccinazione o di sofferto vainolo, e di essere

sano e scevro da infermità schifose o ritenute appiccaticcie;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-
aione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse, sul
BAtrimonio che il padre, la madre, e lo stesso candidato possie-
dono.
Tatti questi documenti dovranno essere presentati prima del

PARTE NON UFFICIALE

Rappresentanze notificate in Caprera dai membri compo-
nenti le Commissioni del Senato e del Parlamento:

Provincia di Catanzaro, rappresentata dall'onorevole G. Della
Rocca.
Provincia di Campobasso, rappresentata dall'onorevole Seipione

Di Blasio.

Municipio di Campobasso, id.
Municipio di Casacalenda, id.
Società operaia di Casacalenda, id.
Casino dell'Unione di Casacalenda, id.
Municipio di Bovino, id.
Circolo progressista di Chiaia (Napoli), rappresentato dall'ono-

revole deputato Gio. Della Rocca.
Comune di Chiaravalle (Marche), id.
Comune di Santa Maria Nuova (Marche), id.
Boeietà ginnastica di Chiaravalle, id.
Società operaia di Chiaravalle, id.

DIA.RIO ESTERO

Telegrafano dal Cairo, 10, che la mattina di quel giorno
Dervish pascia ricevette gli ulemas della Università.
Quattro fra essi si levarono per dichiarare che se l'Egitto

non è stato annesso alPEuropa ciò si deve ad Araby pascia
ed al partito militare. Bisogna, essi soggiunsero,chelaflotta
anglo-francese si ritiri prima che le questioni pendenti ven-
gano risolute.
A tali parole Dervish pascia si alzò e dichiarò ai quattro

ulemat che egli era venuto in qualità di rappresentante del
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sultano per ingiungere loro di obbedire agli ordini del sul-
tano e non per ricevere consigli. Poi egli ordinò loro diuscire
dalla sala.
Dervish pascià proseguì poi la sua conversazione cogli altri

ulemas e ricevette gli sceicchi beduini, i quali protestarono
della loro fedeltà al sultano ed al kedivè.
Nel pomeriggio Dervish pascià decorò due ulemas che

qualche tempo addietro furono minacciati da Araby pascià
presso Sultan pascia.
Nei circoli diplomatici si credeva che Dervish pascia, pure

offrendo l'amnistia generale, non si spingerà fino al limite ri-
chiesto dall'ultimatum anglo-francese , e farà delle riserve

quanto ai capi della insurrezione sollevata contro il khedivè.

Scrivono al .Temps dal Cairo che la condotta di Dervish
pascià è quella di un soldato e non di un diplomatico. " Egli
non ammette che il suo mandato possa trovare ostacoli e di-
chiara che la questione non è di sapere come i suoi ordini
saranno eseguiti, ma bensì quali saranno gli ordini che a lui
piacera di impartire. Egli ha uno scopo da raggmngere e m-
tende di raggiungerlo ad ogni costo.
" Tale contegno e le analoghe dichiarazioni di Dervish

pascià hanno già prodotto una certa costernazione nei circoli
ministeriali.
" Allora quando i ministri gli si sono presentati, Dervish

pascià parlò loro di cose indifferenti. Alle Deputazioni che
vennero a presentargli dei reclami egli rispose ponendo i re-
clami da un lato e dichiarando che tutto è già convenuto e

risolutò. Agli ufficiali disse che, essendo il solo Muschir pre-
sente in Egitto, egli era anche per conseguenza il solo co-

mandante di tutte le truppe ottomane che si trovano in quel
paese. ,

Un dispaccio del Daily News dal Cairo riferisce che i con-
soli di Francia e d'Inghilterra ebbero una lunga conversa-
zione con Dervish pascia, e che da questa conversazione essi
partirong con una opinione favorevole circa il risultato della
di lui missione per quanto è possibile giudicare da un primo
colloquio. Dervish pascià stesso ha una grande fiducia di

riuscire.

Parlando con vari membri della Camera dei notabili, Der-
vish pascia si è così espresso: " Io non sono uomo politico
nè diplomatico. Non sono che un vecchio soldato e sono ri-
masto ben sorpreso quando il sultano mi affidò questa mis-
sione. Ma tutto questo non mi pare piii che una questione di
insubordinazione militare e una rivolta dell'esercito, ed è pro-
babile che il miglior mezzo di sciogliere la questione è di
chiedere alkedivé che eglinominime ministrodellaguerra.,,

Lo stesso giornale ha da Berlino che il governo tedesco ha
accettato in modo formale l'invito alla conferenza che gli
venne dalla Francia e dall'Inghilterra. Tale decisione venne

comunicata ai rappresentanti delle potenze. Affermavasi che
la Russia anch'essa avesse consentito. Quella che non si co-
nosce è la data della riunione della conferenza.
La Politische Correspondenz di Vienna dice dal canto suo

che la conferenza si adunerà qualunque sia l'esito della mis-
sione di Dervish pascià.

Stando ad un dispaccio da Costantinopoli all'Havas la

pratica fatta dai rappresentanti di Germania, d'Italia, di
Austria-Ungheria e di Russia, onde appoggiare l'ultima co-

municazione anglo-francese per la conferenza, ha prodotto
alla Porta un'impressione vivissima.
" Benchè il ministro degli affari esteri di Turchia abbia

fatto una risposta evasiva, dice il dispaccio, ci sono ragiom
di credere che il governo turco è oggigiorno fortemente
scosso, e che a fronte dell'impegno significante che l'Europa
ha preso in favore della conferenza, esso non insisterà più
oltre a negarne la necessità. ,,

Il Fremdenblatt dell'11 giugno, parlando della questione
dell'Egitto, osserva non esservi motivo ancora per le potenze
di mutare l'atteggiamento assunto negli ultimi giorni. Nulla
esservi di vero, stando ad informazioni degne di fede, ri-
guardo ad un accordo che si sarebbe stipulato tra l'Austria,
la Germania e l'Italia per l'eventualità di una conferenza di
ambasciatori, o di un intervento. Essere del pari infondate
le voci, diffuse da parecchi giornali, dell'invio di uno o più
legni da guerra austriaci nelle acque egiziane.
Il giornale stesso poi riproduce dal Grensboten un brano

d'un articolo sull'Egitto e sul concerto europeo, siccome
quello che esprime le vedute dei circoli ufficiali di Berlino e

Vienna nella questione in parola.
" La Germania e l'Austria-Ungþeria, dice il Greneboten,

usano il maggior riserbo per tener lontana ogni ulteriore
complicazione e per non rendere ancor più difficile il còmpito,
certo non facile, delle potenze occidentali; epperò nutrono
il desiderio che queste ultime non disconoscano l'importanza
europea della vertenza egiziana e non procedano di nuovo a
misure parziali.
* In conseguenza non è presumibile che Francia ed Inghil-

terra, senza tener conto della conferenza, siano già d'accordo
sul modo d'intervenire con o senza il sultano. Francia ed In-
ghilterra non potranno certo sperare che le altre potenze
aderiscano senz'altro ad un intervento secondo il loro modo
di vedere. Da altro canto crediamo che la Porta farà uso dei
suoi diritti, senza varcarli, chè in caso diverso non potrebbe
più fare assegnamento sulPappoggio delle potenze settentrio-
nali. I firmani ed i trattati che conferiscono ed assicurano
alPEgitto la semi-indipendenza dal sultano devono rimanere
intatti ed essere rigorosamente osservati. Questo sta nelPin-
teresse della Francia, e se, come ci vien detto, la diplo-
mazia tedesca si adopera amantenere gli amichevoli rapporti
tra Parigi e Stambul, è certo che grazie alla sua autorità il
successo non le potrà mancare.,,

La Post di Berlino dichiara che PEuropa, avendo preso in
mano la questione egiziana, può ancora accordare alla Tur-
chia un breve termine, permettendole di tentare Peffetto
della sua inflhenza diretta sulPEgitto. Ma passato questo
termine, PEuropa riprenderà e condurrà a termine Po-

pera sua.
" Lo scacco della conferenza, dice la Post, sarebbecerto un

colpo grave per la Francia; ma non sarebbe un colpo meno

grave per PInghilterra, e perfino, fino ad un certo punto, per
PEuropa intera, che è stata unanime nelPaderire alla confe-
renza. Noi non crediamo adunque ché i temporeggiamenti
calcolati e voluti possano seppellire la conferenza prima an-
cora che essa abbia veduto la luce.
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Un akase imperiale, or ora emanato a Pietroburgo, reca
che l'imposta personale verra a poco a poco soppressa e so-
stituita da altre imposte che verranno ulteriormente indicate
dal ministro delle finanze.
E stato deciso in primo luogo che gli abitanti delle citta

ed i paesani ohe non possedono proprietà terriere o che ne
possedono di assolutamente minime saranno esenti dalla im-
posta personale, cominciando dal 1° gennaio 1883.
Secondo i giornali, questa riforma tributaria dovrà essere

completamente eseguita nel periodo di otto anni.

Fu il signor Douville-Maillefeu che, discutendosi nella Ca-
mera francese il progetto di legge sulla magistratura, pro-
pose un emendamento così concepito: " La inamovibilità è
soppressa. I giudici sono eletti a suffragio universale. ,,
Il signor Pierre Legrand, a nome della Commissione, disse

che questa era favorevole alla soppressione del principio
della inamovibilità. Ma che, quanto al principio della eleggi-
bilità dei giudici, essa non lo ammetteva che sotto le più
esplicite riserve, e respingeva il concetto della elezione a suf-
fragio universale.
Il signor Pelletan sostenne che la elezione è il solo mezzo

di rilevare in Francia la magistratura.
Il ministro guardasigilli, signor Humbert, ad onta degli

attacchi che gli venivano diretti come ministro e come fun-
zionario, non si mosse e non disse verbo.
L'emendamento Douville-Maillefen venne posto ai voti per

divisione. La parte di esso relativa alla soppressione dell'ina-
movibilità fu approvata con 300 voti contro 204. La seconda
parte, per proclamare il principio della eleggibilità dei giu-
dici, ad onta della aperta opposizione del ministro, fu adot-
tata con 284 voti contro 212. Il signor Gambetta votò
contro.

L'Agenzia Havas ha per telegrafo da Berna, 10 giugno
che la Commissione militare speciale la quale aveva l'inea-
rico di studiare la questione delle fortificazioni e di ricer-
care il sistema da adottarsi, si è pronunciata all'unanimitä
per l'abbandono dei campi trincerati e dei forti staccati. Il
sistema adottato sarebbe quello dei lavori di difesa su di-
versi punti strategici.
Secondo il Nouvelliste vaudois e l'hetelligenz Blatt,questo

sistema avrebbe il vantaggio di non presentare alcun carat-
tere ostile verso nessuno Stato.
I)a una comunicazione fatta dal ministro degli Stati TJniti

a Berna risulta che il governo di Washington ha aderito alla
Convenzione di Ginevra relativa ai soccorsi ai feriti.

TELEGrt.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Oairo, 13. - Il kedivé e Dervisch pascià sono partiti per
Alessandria.
Firenz 18. - Partono stasera per la linea di Bologna e Mo-

dena, diretti per Monaco di Baviera, le LL. AA. II. il granduca
Wladimiro e la di lui consorte.
È passato il conte di Wimpffen diretto a Vienna.
Roma, 13. - KGiornale dei Lavori Pubblici e delle ßtrade

Ferrate del 14 corrente annunzia che dal 1 gennaio al 31 maggio

scorso furono autorizzate 579 opere pubbliche pel complessivo im-
porto di lire 66,678,099.
Osiro, 13. - Per ordine del sultano il kodivé e Dervisch pa-

seià sono partiti per Alessandria. Araby pascià rimane al Cairo e

vi garantisce la sicurezza degli europei. Egli persiste tuttavia a
chiedere la deposizione di Tewfik e il richiamo delle squadre. I
consoli generali partono per Alessandria.
Alessandria d'Egitto, 13. - Gli italiani uccisi sono: Vin-

cenzo Gimmelli, Giulio Neroni, Giuseppe R.ossi, Gustavo Lanzetta.
Il console Machiavelli ed il viceconsole italiano stanno meglio.
L'ordine è per ora ristabilito, ma temesi sempre l'effetto della pre-
senza delle squadre.
Parigi, 18. - La Commissione della Camera, esaminando il

bilancio del ministero degli esteri, respinse il credito per il man-
tenimento de1Pambasciata di Francia presso il Vaticano.
Alessandria d'Egitto, 18. - 8. A. il kodivé e Dervisch

pascià sono arrivati.
Pietroburgo, 13. - 8. M. Pimperatrice ha dato alla luce

una bambina alla quale fu imposto il nome di Olga.
Oosenza, 13. - Ilarma dei carabinieri, dopo un conflitto,

arrestò il latitante Jticca Francesco, condannato a vent'anni in
contumacia, e il suo compagno Vitale Giovanni, pure latitante. Il
carabiniere Ghisi fa ferito da palla ad una guancia, ma non gra-
vemente.

Parigi, 13. - Camera dei deputati. - Si approva in seconda
lettura con 344 voti contro 143 il progetto di legge sul divorzio.
Senato. - Freycinet, rispondendo a Laurenty, conferma che la

rissa arabo-maltese cagionò i fatti diAlessandria. Le truppe egi-
ziane sono arrivate lentamente, ma fecero il loio dovere. La con-
dotta del governatore d'Alessandria fu energica. Vi sono 38 vit,
time, fra lequali un francese. Ï fatti sono derivati da causa fortuita.
La religione e la politica vi farono estranee. Vennero prese mi-
sure per proteggere i nazionali. Sperasi clie questi provvedimenti

! saranno inutili, il paese essendo calmo.
Dispacci particolari dicono che la conferenza ei crede prossima.
Londra, 18. - Camera dei comuni. - Oggi Dilke, rispon-

! dendo a Northcote, confermò che la calma regna attualmente in
Alessandria, ove si trovano 12,000 soldati. Le kittime safebbero
50; però le informazioni sono contraddittorie. Gli ordini del kedivé
continuano a darsi per mezzo di Arabi paseià. Circa la sicurezza
degli europei al Cairo, stante l'assenza delle truppe, Dilke sup-
pone che se i consoli seguono il kedivé, molti europei li segni-
ranno. Non si permetterà che l'anarchia continui. Non può dire
di pin. L'ammiraglio lord Seymour noleggiò un vapore per imbar-
care gli europei, le corazzate essendo insufficienti.
Bruxelles, 13. - I risultati delle elezioni finora conosciati

non alterano la rispettiva posizione dei partiti liberale e cle-
ricale.

Atene, 18. - Due compagnie del genio e due compagnie di
fanteria ricevettero ordine di imbarcarsi durante la notte sul tra-
sporto Bubulina e sulla corazzata Olga; le due navi sono dirette
ad Alessandria.

Oaire, 18. - Ieri, quando il kedivé partì per Alessandria as-
sieme a Dervisch paseià, Arabi paseik accompagnò Tewfik alla
stazione.
I consoli andranno domani ad Alessandria, eccettuato Malet,

che vi andrà prossimamente.
Al Cairo restano solamente 200 soldati di cavalleria e mezzo

reggimento di artiglieria.
Bruxelles, 18. - Le elezioni legislative sono riuscite favo.

revoli ai liberali. La composizione della Camera resta press'a poco
immutata.
Bruxelles, 13. - Ecco i risultati definitivi delle elezioni le-

gislative: Ta maggioranza liberale della Camera, che era dil4 voti
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I
è divenuta ora di 18 voti; la maggioranza liberale del Senato, che
era di 4 voti, è divenuta ora di 7.
Palermo, 13. - Stasera il Consiglio provinciale deliberò cin-

quantamila lire pel monumento al generale Garibaldi, tremilalire
annue alla sala dell'Ospedale da intitolarsi col nome di Garibaldi.
Lire mille per pensione da dividersi fra i tre figli della vedova del
maggiore Ilardi.
Ferrara, 13. - Oggi ebbe luogo la commemorazione solenne,

imponente di Giuseppe Garibaldi. Furono inaugurate lapidi alca-
stello Estense e al palazzo Strozzi, ove egli alloggiava durante la
sua dimora a Ferrara. Intervennero le autorità, i Ifunicipi e le

Associazioni di tutta la provincia e cento stendardi. Seguivano il
corteo i garibaldini nella loro divisa, i veterani ed i reduci dalle
patrie battaglie.
Parlarono il sindaco Trotti, che fu uno degli ostaggi della città

nel 1853, il presidente della Società dei reduci, due cittadini, il
presidente del Consiglio provinciale, il capitano Gatti ed un sti-

perstite dei Mille. I negozi erano chiusi, le case abbranate. Fu

espresso il voto che la volontà dell'Eroe sia quanto prima ri-
spettata.
San Vincenzo, 13. - Proveniente da Genova e Cadice è

giunto ed 6 ripartito per la Plata il piroscafo Europa, della So-
cieth Lavarello.
Cerisano, 13. - Oggi un'imponentissima dimostrazione per-

corse il paese. Eurono deposte corone sul basto di Garibaldi e
pronunziati patriottici discorsi.
Londra, 14. - Camera dei comuni. - Furono approvati gli

articoli 5 e 6 del biß di coercizione.
Hadrid, 14. - La Spagna spedi una nave ad Alessandria.
Tolone, 14. - La corazzata Duguay-.Trouin e il trasporto

ßarthe sono partiti per Alessandria.
Bruxelles, 14. - Tutti i ministri furono rieletti.
Torino, 14. - Stamane, nella grande aula dell'Università,

ebbe luogo una commemorazione di Garibaldi. Il prof. Fabretti
pronunziò un discorso applauditissimo. Intervennero alla cerimo-
nia 8. A. R. il Principe di Carignano, le autorità governative,
municipali e militari ed una folla enorme.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - La Regia corvettta Garibaldi ð giunta
negli scorsi giorni ad Aden, proveniente dalle isole Seychelles. A
bordo tutti godono buona salute. Sappiamo che detta nave farà

presto ritorno in patria dal suo viaggio di circumnavigazione.
La Regia corvetta Vettor Pisani è giunta il 10 corrente a San

Vincenzo (Isola Capo Verde) e proseguirà presto per Monte-
video.
Il Regio ariete Alfondatore à partito il 12 corrente da Messina.
Il Regio avviso Esploratore, armato provvisoriamente negli

scorsi giorni, farà ritorno a Napoli il 14 corrente e passerà allo
stato di disponibilità Pindomani.

E terremoto del giorno 0. - In data del 9 giugno, il
padre F. Denza scrive da Moncalieri:
Il terremoto annunziatomi dal direttore dell'Osservatorio di

Vasto, è stato avvertito a diverse riprese in altri luoghi della
Terra di Lavoro e delle regioni vicine, come risulta da comunica-
zioni ricevute da quegli egregi corrispondenti. La scossa infatti si
senti a Piedimonte d'Alife, a Faleellio, a Correto, a Monte Cas.

sino ed altrove sino a Napoli, ed in alcuni di questi luoghi si ò ri-
petuta più volte. Fu avvertita ancora a Roma, a Velletri, a Vi-

terbo ed Alatri, ma con molta minore energia.

Hovimento navale dei nardanelli. - Dal 24 al 29

maggió ultimo scorso passarono lo stretto dei Dardanelli, 61 ba-
stimenti, di cui 34 a vapore e 27 a vela; sul complesso 8 erano de-
stinati per Marsiglia, 11 per Gibilterra, 6 per Venezia, 11 per
Malta, 4 per Trieste, 1 per Napoli, 1 per Messina, 1 per Genova,
1 per Savona e gli altri per porti diversi.

Atto generoso. - Togliamo dall'Eco d'Italia di Nuova York
del 30maggio:
Il signor James Gordon Bennett, l'editore e proprietario del

New Jork Herald, quegli stesso che armò ed equipaggiò a sue
spese il piroscafo Jeannette, ha provveduto nel modo più splen-
dido e senza esserne stato sollecitato alle vedove ed agli orfani dei
periti nella spedizione artica dello sfortunato giroscafo.
Di più ha promesso di assistere in maniera egnalmente gran-

diosa ai bisogni, vita durante, di tutti i superstiti della spodi-
zione, quando pei disagi patiti, fossero resi inabili al servizio ma-

rittimo od a qualsiasi altra occupazione.
Quando si pensa che questa spedizione è stata intrapresa dal

signor Bennett a proprie spese soltanto nelPinteresse della scienza,
e questa essendo andata sfortunatamente fallita in causa di cir-
costanze fortuite, bisogna convenire che la condotta del generoso
mecenate è superiore ad ogni elogio.
Decessi. - Ieri, scrive la Perseveransa del 13, cessò di vivere

nella nostra città il valoroso maggiore generale comm. Antonio
Barieri che, uscito nel 1827 dal Collegio militare di San Luca, fu
uno dei primi ufficiali che accorsero al grido della risorgente pa-
tria. Prese molta parte all'organamento delle truppe lombarde ed
alle diverse campagne delPindipendenza, ebbe a distinguersi par-
ticolarmente in quella del 1859, alla battaglia di San Martino,
in cui comandava il 1° battaglione del 13 fanteria, e fa fregiato
della medaglia al valore militare,
- Un illustre scienziato, il dottore Emilio Cornalia, direttore

del Museo di storia naturale di Milano, è morto il 10 corrente
mese in quella città. R dottore Cornalia fu presidente delPI-
stituto Lombardo di seienze e lettere, socio corrispondente dell'l-
stituto di Francia, e scrisse molte opere pregevoli, fra le quali
vanno ricordate quelle intitolate: Imammiferi, Ilregnominerale,
La natura rappresentata e descritta, e PEsame microscopico delle
sementi.
- Uno dei principi vassalli delPInghilterra, il Maharajah di

Bolrampore, è morto ultimamente ad Allahabad, in riva al Gange.
Questo Maharajah, che si era distinto durante la rivolta dei Cipai,
era uno dei più celebri e valenti cacciatori ädierni, e si calcola che
nelle sue caccie egli uccidesse non meno di ottocento tigri.
- Un giovane e valente pittore inglese, Walter Ulmann, che

espose quest'anno a Parigi un bel quadro intitolato: Una sera di
autunno, à morto a Gresz (Senna e Marna) in età di ventan anni.
- A Bordeaux cessò di vivere il dottor Lagardelle,medico capo

del manicomio di quella città.
- Il celebre storico tedeseo Giorgio Reenhold-Pauli ò morto il

8 corrente a Brema. Egli era nato il 25 maggio 1823 a Berlino, e
dal 1870 in poi occupava la cattedra di professore di storia alPU-
niversità di Gottinga, Giorgio Reenhold-Pauli pubblicòmolte opere
relative alla storia d'Inghilterra, fra le quali vanno citate: Il re
Alfredo, Antichi tipi inglesi e la ßtoria d'Inghilterra dopo i trattati
del 1814 e del 1815.
- A Copenaghen è morto il celebre archeologo e storico danese

Cosper Peter Palndon Muller, che era nato il 25 gennaio 1805, a

Kjertemünde, e che dal 1848 era membro delPAccademia delle
scienze di Danimarca.
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SCIENZE, LETTERE ED ARTI
NOTE SULL'AGRICOLTITRA IN ITALIA

(31 Haggio 1882)

1. ßfato delle campagne.- L'aspetto generale s'è di molto
avvantaggiato su quello dello scorso mese; in generale può
dirsi assai bello e promettente - malgrado i lamenti susci-
tati qua e cola da parziali danni - o per causa della gran-
dine, come in talune provincie del Veneto, nell'Emilia e spe-
cialmente nel Bolognese; e, nel sud della penisola, sul Saler-
nitano, nelle Puglie e in territorio di Catanzaro, o per la
comparsa di qualche insetto, che in Sicilia danneggiò qua e
colà i mandorli; nel Piemonte, negli Abruzzi e nelleCalabrie
le viti, o per effetto di violenti uragani, scoppiati sulle coste
meridionali della Sicilia, e specialmente fra Girgenti e Porto
Empedocle, con danno degli oliveti, dei mandorli e delle viti;
anche Ïe cavallette suscitarono timori in provincia di Verona
e in qualche parte delle Calabrie.
All'infuori di questi danni assai limitati, e attenuati anche

dalle migliorate condizioni atmosferiche, il corso della sta-
gione relativamente regolare nel mese di maggio in tutta
Italia, favorì dovunque la vegetazione, facendo in gran parte
scomparire le conseguenze di brinate e freddi improvvisi nei
gelsi e nelle viti dell'alta e media Italia.

Gli agrumi e gli olivi danno speranza di abbondante frut-
fificazione; rigogliosa la vegetazione delle viti quasi dapper-
tutto; i mandorli, i noccioleti, in Sicilia specialmente, ric-
chissimi di frutti; gli alberi da frutta, salvo poche eccezioni,
in copiosa vegetazione.
I prati, per le meno propizie vicende atmosferiche de1Pa-

prile, ebbero in parte compromesso il primo prodotto delle
erbe, e sebbene la migliorata stagione abbia avvantaggiata
la loro condizione, danno luogo in generale a lamenti per di-
fetto di foraggi.
I cereali e legumi d'ottimo aspetto in tutto il Regno; bel-

lissimi in Sicilia; ove pure gli orzi, in gran parte già mie-
tuti, accennano a prodotto abbondante. Anche dalla Sar-
degna eccellenti notizië sui frumenti; meno buone le previ-
sioni pel raccolto dei fagiuoli, là dove specialmente alla tem-
peratura straordinariamente calda degli ultimi giorni, non
ripara il beneficio della irrigszione.
Il grano turco, nato in favorevoli condizioni, presenta ot-

timo sviluppo, specialmente nei terreni freschi od irrigati;
promettente la vegetazione della canapa; bellissimi i lineti
nelle Calabrie, e specialmente in territorio di Cosenza.
I lavori del suolo si nei vigneti che per gli uliveti e fruttefi

sono ormai compiuti; si attende alla sarchiatura del grano
turco e delle patate, e dai piii diligenti e previdenti, com-
Piuta già la prima solforazione delle viti, davasi mano alla
seconda.

2. L'oielficio in Calabria. - È di sommo interesse la pro-
duzione dell'olio di uliva in Italia; quindi ogni progresso in
quella torna pure a grande profitto della ricchezza nazionale.
Fra le regioni oleifere d'Italia primeggiano per le qualità

pregevoli del prodotto, la Liguria, la Toscana, e la Terra di
Bari. Per la quantità sono fra le più produttive la Terra di

Otranto e la Calabria, fatta correlazione alla superficie del
suolo coltivato.
Ora in queste due regioni, specialmente nella seconda,

molto rimane a fare circa la buona confezione dell'olio.
Tardo è stato in questi paesi, così propizi alla produzione
degli olivi, il movimento progressivo della manifattura mi-
glioratrice della produzione stessa sotto l'ultima forma in-
dustriale.

Dopo taluni tentativi non bene riusciti, nell'ultimo de-
cennio si istituivano stabilimenti oleari perfezionati, che, in
particolare nella Calabria Jonica, fecero buona prova. E, in
vero, se merita una menzione speciale l'oleificio di Copanello
presso la marina di Catanzaro, provveduto di apparecchi
meccanici perfezionati per la frangitura e torchiatura delle
ulive, non meno pregevoli sono lo stabilimento di Cirò, do-
vuto alla operositä maravigliosa del Cirio, e quelli di Ros-
sano attivati da intraprenditori genovesi, e ðai fratelli RU
vettadi Milano --sebbene in questo ultimo si attenda ýiu apë-
cialmente alla estrazione dell'olio dalle sanse - e quello di
Corigliano, sotto la direzione sapiente dell'ex-deputato cava-
liere Tocci, al quale viene il merito di aver portato, 8 anni
or sono, la intelligente operosità dei liguri nelle marine di
Corigliano e Rossano, per trarre profitto migliore dagli oli-
veti ricchissimi di quelle contrade.
In quel suo stabilimento, fondato da 5 anni, viene ora il

cav. Tocci introducendo ogni miglior perfezionamento appli-
candovi i metodi migliori liguri e toscani, molto a proposito
combinati fra loro. E mentre intende a cavare i primi olii di
polpa, i meglio depurati e lungamente serbevoli, cerca ezian-
dio la estrazione de1Polio dalle sanse con i processi toscani
di lavatura, mercè gli apparecchi e le operažioni del così
detto frullino.
È innegabile pertanto un sensibile progresso nella produ-

zione delPolio anche nella regione calabrese dóve, pur troppo,
quasi fino a ieri, gli olii avevano un credito columerciale
assai basso.
È ora a desiderare che gli esempi già dati siano seguiti da

imitazioni utili e numerose, anche pel versante tirrenico,
dove sembrò aversi nella qualità delle ulive, prodotte in fer-
tilissime campagne, una circostanza forse meno favorevolet
trarne olio fine e meglio pregiato.

O. NERI.

LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTO E CAPITOLI NORMALI
per la riscossione delle imposte dirette

Leggi 20 aprile 1871, n. 192, 30 dicembre 1876, n. 8591, 2 aprile
1882, n. 674- R. decreto 14maggio 1882, n. 738 - Regolamento per
la esecuzione della legge 14 maggio 1882 - R. decreto che stabilisce
le norme per la riscossione della tassa sullamacinazione dei bereali-
Decreto Ministeriale che approva i capitoli normali - 'i'abella delle
spese per gli atti esecutivi.

Un volume di pag. 112 in-8° - Prezzo L. I franco di porto

Nichieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta in Roma.
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TELEGRAMMA METEORICO Osservatorio del Collegio Reinano - 18 gingao 1882.

DELI?UFFICIO OENTRALE DI METEOROLOGIA
AI.TzzzA mzz,LA sTazzoxx= 49m,gg,

Ill ;

Roma, 12 giugno 1882.
Pressione sempre ciclonica sull'Europa settentrionale, alquanto

irregolare ed abbastanza alta all'W d'Europa; sud Norvegia 754;
Cologna 767.
In Italia barometro salito dovunque, 6 mm. al N, meno altrove

e variabile da 762 a 764 mm.
Ieri venti forti od abbastanza forti intorno al ponente, fuorchè

in Sicilía; nel pomeriggio numerosi temporali sull'Italia superiore.
Stamane cielo generalmente sereno e venti qua e là freschi spe-

cialmente del 4° quadrante.
Temperatura alquanto abbassata.
Mare mosso od agitato in generale.
Tempo notevolmente migliore.

I ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,1 761,6 160,2 769,8
a 0° e al mare

Termomet.esterno 18,8 28,8 22,8 18,7
(centigrado)
Umiditärelativa.... 69 46 51 72

Umidità assoluta... 11,10 9,68 10,42 11,60
Anemoscopio e vel. Calma SSW. 20 SSW. 15 SSW. 18
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 2. enmuli 7. eumuli 8. cumall 6. Vario

OSSERVAZIONI DIVERSB

Termometro: Massimo- 28,8 0.- 19,0 R. | Mialmo- 18,7 C.- 11,0 R
Pioggia in 24 ore: poche gocele.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 14 giugno 1882.

60DIRENTO ŸAÎOTO Ÿ8ÎOre CONTANTI TINE 00BBENTE TINE PROSSIMO

YA LOR I oss nominale versato
has

LETTERA DANARO LETTERA DANABO IÆTTERA DANARO

Rendita Italiana OID . . . . . . . . .

Detta detta 8 0/D . . . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro - Emise. 1860]66 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothechild . . . . . . . . . . . .

Obb1 azioni Beni Ecclesiastici 5 OJO . .

Obb azioniMunicipio diRoma . . . . .

Azio Regla Colnteressata de?Tabacebi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana
Banca Generale . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare
BaneodiRoma ................
Banca Tiberina
Banca di Milano . . . .

Cart.Cred. Fond, Banco Santo Spirito .

Fondlaria (Incendi) . . . . . . . . . . . .

.

Idem (Vita) ...............
Società Acqua PIs antfea Marcia . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas, a Gas. .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed appliuazioni elettriche . . .

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . . .

ûbbligziolit dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali8 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 80¡O
Az. Str.Eerr.Patermo-Marsala-Trapani
16 e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .

Boeietà Romana delleMiniere di ferro, .
Gas di Civitafecchia. . . . , , , , . . . .

Ferrovie complementari . . . , , . . , , ,

I i
10 luglio 1882 -

1• ottobre 1882 -

in aprile 1882 -

1• gingao 1882 -

1• ottobre 1881 -

1· gennaio 1882 600 .

500 n

16 luglio 1881 1000 ,
1 gennaio 1882 1000 ,

500 ,
- 1000 ,

10 gennaio 1882 500 ,
1• ottobre 1881 500 ,
lo gennaio 1882 500 ,

, 250 ,
15 marzo 1881 500 ,
16 aprile 1882 500 ,
1• gennaio 1882 600 ,

,
250 ,

, 500 n

,
500 .

n 500 oro
n 500 ,
- 150

,
- 500 ,
- 500 ,

1• dicembre 1881 100 ,
1* gennaio 1881 500 ,
- 500

,
- 500 .
- 500

.
- 260 ,

1• aprile 1882 500 ,

- 90 25 90 20

600 . - -

850 . - -

150 .
- -

1000 n
1118

, 1117 ,
250 , -· -

700 , - -

400 , -

500 , 490 50 490 ,
250 , - -

125 , -

250 ,
-

500
,

451 25 451 ,,
100 oro
125 oro -
500 ,

- -

600
,
-

250 oro - -

500 , - -

150 , -

500 , -

600 , - -

100 ,
500 , -

500 -

500 , -

500 , -

250 -

500 , -

- 500 , 500 . -

- 587 50 557 50 -

- 500 , 500
,
-

10 laglio 1882 250
,, 125 ,,

-

SG3 , 602 50

642
,,

640 ,,

958 50 957 50

542 ,, 541 50
903

,,
901

,,

- - 91 90
- - 91 25
- - 92 75
- - 94 ,

- - 104 ,,

- 306 ,

O AMB I SIORNI faEHERA DMR $NÎ¾Ît

Ear glia . . . . • • • • • • = • = . . • 101 GP/s 100 821/s -
Lione ........•••••••.. .
I.ondra .......••••••••.. 90 2548 2643 -
Augusta ,,,,,........... 90 - - -

Vienna .........··••·•• 90 - - -

2'rieste ............••... 90 - - -

os SERV AzIox I

Pressi feefft:
Oro 20 (8.

Rendita italiana 5 010 (16 laglio 1882) 90 25 cont.
Banca Romana 1118 cont.

Società immobiliare 490.

Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 451 cont

Società it. per condotte d'acqua 541 60, BA1 âne.

Oro, pgssi da 20 lire . , , ; . . . . - 20 49 20 47 -

Beonto di Banea 5 010 • • • •
• • D Bindaco : A. PIsaz.
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RËÈÈÚÜRA DEiLA #R0TißËIÀ BI TEËÊ& ÉllA0Rú
AVVISO D'ASTA DIPRIMO INCANTO

pii giornidi Venerdf30 giugno 1882, alle ore 12meridiane.
Ì renda di gubblici ragione che ýer autorizzazione impartita dal làiaistero

dell'Interno, Direzione generale delle careeri, con dispaccio del 24 decorso
làëse di ruaggio; númerf 2 4-£01-17-E, si deve procedere in questo umnio di
Phefettura alPipõàlto del invári per la costruzione di Im nuoko fabbricato
dal carcere giddiziarió di Cashino, nel lato meridionale del Vaglio e per la
rjdazione dei locali delPattuale careere suddetto, giusta il progetto compilato
di 24 febbraió 1882 dalfullielo del Genío civile, debitamente approvato, per
iirà 4$,830, À báse d'asta.
Il primo locanto si celebrerà in questä Prefettura, davanti al signor pre-

fatto, o chi per ease, alle ore 12 meridiane del giorno 20 giugno 1882, col me-
todo dellá dändelä vèrgine, a ribasso di un tanto per cento, e con le norme e
sotto Powendura del regolamento sulla Contabilità generâle dello Stato del
i settembre 1870, n. 5852
Per essera kinniessi all'asta i conecrrenti dovranno esibire al signor presi-
dente della stessa:

a) Un cart fient di móralità, iiÍàsciató däiPantorità muuleipále del luogo
di 46inleilio del doncoriente, in data non anteriore di sei mest. Siffatto certi-
dito, se rilaieiátó da aindäci di altre proviûcle, dovrà essere legalizzato dal
prefetto della provincia a eni il comune si appartiene;

b) Un certifiëàto d'doneita, nei modi e nelle forme specifleste dalfarti-
belo 2, ÏàtteráË del öapitólato igenerale per le opere di conto dello Stato,
apprðváto con Ï!ecreto Mhilateriale

e) Un certificato di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il
leÞ0aitö di lire 2400 per canzione provvisoria a garantia delfasta, avver-
téndo he tion saranno accettate offerte con depositi la contanti od in altro
modo. Questo certificato sarà restituito, appena chiusi gli incanti, al diveriiÈtenÉeätt, theno però aû'aggiudicatário, al quale sarå restituita la canzione
prövvihofia, ällorché présterà qûella dennitiva, uguale al decisio della im-
portare del lavori suddetti, depuaato del ribaaso d'asta, che debb'essere in

numerario, biglietti di Banca a corso formoso, ed in cartelle al pórtatore del
Debito Pubbliëo, valutat cor o di Bória
Qualora nel termine fissato il deliberatario non si troverk in grado di pre-

stare la causione definitiva e di stipulare il contratto, perderà la cauzione
provvisoria, e l'Amministrazione sarà facoltata a procedere ad un nuovo in-
canto.
L'impresario dovrà inoltre presentare, prima della stipulazione del con-

tratto, un supplente, o fideinseore, nei modi e per gli efetti di cui all'art. 8
del capitolato generale.
Il contratto di appalto non sarà eseentivo che dopo Papprovazione del Mi-

nistero dell'Interno.
11 tempo utile (fatali) per le oferte di ribasso in grado di ventesimo, scade

alle ore 12 meridiane del giorno 15 del vegnente mese di luglio.
Tutte le speso d'asta, di contratto e di copie, che approssimativamente si

calcolano a lire 1200, sono a carico delPImpresario, da pagarsi all'atto della
stipulazione del contratto,
Il capitolato speciale, progetto e tipi, che servanó di base al contatto, sono

visibili a chiunque in tutte le ore di ufBelo.
Caserts, 9 giugno 1882.

3118 li ßegreldrio delegato: E. MASELLI.

PRESTITO AD INTERESSI
DELLA CITTA DI TORRID ÁlNÑTJÑZIAiA

Sedicesima strazione - 16 giugno 1882.
NUMERI ÉSTRATTIl

125 250 895 405 925 1515 1665 178 8150 2d5
8225 3476 3665.

Le suddette obbligazioni estratte sono rimborsabilf con lire 500 oro dal
1o la lio 1882.
La 17. estrazione avrà luogo 11 1o dicembre 1882.
Torre Annunziata, 10 giugno 1882.

Per il Sindaco - PAssessore anziaixo: G. AVALLONE.
8140 fi ßegnetario: Patunä

Ï\lREZI0NE Ïil 00kKÏ$81RÏËlt ELITAllE DELLA IIIVISIOR DI FIRME
Avviso d'Asta per primo incanto (R. 2 .

Si notifica che nel giorno 23 del corrente mese di giugno, alle ore 10 antim., avrà luogo presso questa Direzione, via San Gallo num. 22 2° piáno,avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti per la provvista di grano occorrente per l'ordinario sertizio déi Panißci mili-an della Divisione, cioè:

LOCALITÀ Grano da provvedersi quantità
nella quale dovrà essere Quantità r

consegÃato il grano Qualità in ogni

QuintaN Quintali 4

Nel PanÌficio militar Nazionale 2000 20 100 1

di Firenze

Aasedenza - La cauzione per ög¾i
11 grino da provvedersi dovrå essere Lazionále, del raccolto delPanno 1881,
Desa non minore di chilogrammi 75 per ettolitro, e conforme al campione
åtentipresso questa Diresióne.
OhpÍtoli g herali à parziali di oneri che riflettono Pappalto e che faranno
e integrale dei e átratti adno visibili in iluesta Direzione e presso tutte le

Itre del Regno.
Potraoño essere presentate offerte cumtilative per divèrsi ed anche per tutti

e öff ite dovranno essere incondizfonate, firmate, suggellate e scritte en
tarta bollata da lira una, e non già su carta comune conmarca da bollo, ed i

i diferti dovranno esservi chiaramente espressi in tutte lettere, sotto
a di nullità delle offerte stessé da pronanziarsi; seduta stante, dalPauto-
che prëaiëdé faatá.

Per essere animeäsi alPasia dåvranno gli Àceorrenti presentare la ricevuta
temprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale diFirenses04 in quelle delle città nålle quali hannoséde Diiezioni o Sezioni di Commis-

to militare, della somma sopra stabilita a eauaione, la qiiale dovrâ es-
e in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore se-
400 II valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito,
ritávnte non dovranno essere inciune nei pieghi contenenti le offerte, ma
atate separatamente.
40Rbéramento seguirá lotto per loffo a Tavaí di cóloro i quali avränne

eerto a prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello che sarà
reinato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra, che si tro-
dePosta sul tavolo, e verrà aperta solo quando earanno stati ricononeinti

11(>artitt presentan
Elem mDO the (fatali per H ribasso, non minore del ventesimo, ó limitato ini 5: dal messedi del giorno llel deliberamento.

MODO
. Tempo utile peris consegnad'introduraone

Iprovveditorisaranno La consegna dovrà essere dotubillianetiermine
tenuti a consegynni·e il di giorni 10 dal giotuo säceashtvo a quello in cui
ranonelcontroindicato fa ricevuto dal deliberatario favvise in iscritto
anificio militare a delPapprovazione delcontraité

tutte loro spese, dili-
genza e pericolo,
lotto del grano è stabilita in L. 250.
Potranno gli accorrenti far pèrvenire le Ioro oferte à mezzo di tnÈe InDi-
rezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di (né to difeète nottharã te-
nato conto älcunö qualdra non giunginð ufficiàlment da dette Dirèsioni e
Sezioni a quest'ailizio prima de1Papertura della scheds ehe serve di bäsé ál-
l'incanto, e se non consterà del pari uffiefalmente ehe i hiédesimi abbiano de-
positata la prescritta cauzione.
Saranno abcettate anche la off ite dottóderitte dilPufferente e conde näte da

altra persona di fiducia, come pure qüêÏío spedite direttanienté per la poeta
alPufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito é suggéllate al seggió
d'asta, elanö in ogni loro pane regolári, è sigeëntoinpotaúëàmente amani del-
Pufficio appaltante, nel giorno ed ora ilssati per l'asta, la pfova antentida dél-
Peffettuato degiosite.
Gli oferèntî ehe dimbrano in lúogo dbve non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designäre una loéalità sede di una autõrità militare per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle säte.
Non saranno ainmesse offerte per telegrammi.
Le oKerte di colero che hanno thandato di procard nog sono ne eftata e

non hanno välorã se i nîándàtari non älbibeöno in edginale autbatide 64 in
copia autenticata Patto di procura apeciale.
La tassa di registro, non che la oposi tittte rélative ágli incanti ed allá ati-

línlazione dei contratti, saranno ripartite tra i deliberatari, amentédi quanto
prescrive 11 vige te regolämento sulla Contähilità gëneriledello Stäto. Saranno
pure a loro carico la spesa degli esemplari de! capitoli genežali e ijleèlail he
ai saranno impiegati nella stipulazione dercontratif à di queill ahe i deltbera-
tari richiedessero.

Firenze, 13 giugno 1882.
Per detta Direzione di commissariatomilliare

8159 R Capitano commissario: ROTONDO.
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MATTOMA DI PAUiN0 -- COMUNE DI SERR0NE 12. A as... ei ratii maria Teresa ra alovan.: - casa in sorron., ...t.
in vis Castel dell'Ovo, confina non stryda, Aglitti Vincenzo g PriU Salvatore.

Avviso per vendita coatta d'immobili.
eatensione 1 1, ses. unica, part. 1722(1, reddito catastale lire 8 25, prezzo mi-
nimo lire 61 87. Libera.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 ant, e se 18. A danno di Mastrille Teresa fu Glaseppe-CassinSerrone,poeta in vis
gnenti del giorno 6 luglio 1882, not locale della sala di udiensa, e con Paesi

Oscura, lo etesso, confinano con stradarAscani Vincenap e Terenzi Domenico,
atenza degli ill.ml signori pretore e cancelliere della Pretura di Paliano,pro- estensioni 2 3, 1 2, sex. union, part. 1600, 1601, reddito catastale lire 18 50,
eederà alle seguenti subaste: prezzo minimo lire 101 25. Libere.
1. A danno di Sambueini Giocondo fa Michele - Casa in Berrone, poeta in 14. A danno di Paolotto Anna fu Giuseppe- Casa in Serrone, poeta in via

via Belli, formata di lo e 26 piano, di vani 4, ses. unica, part. 1852(2, valore Castel 4ell'Ovo, coefina con strada, Passa Antonio,Pallocca Francesco, estep-
eenanario lire 18, prezzo minimo lire 135. Libera. Confina con Fianco Antonio gione 1 1, sez. unica, part, 181212, reddito estas1;ale lire 4 ð0, prezzo minimo
e coi confinanti del numero seguente. lire 33 75. Libera.

Altra casa in Serrone, posta nella stessa via e sezione, formata di
15. A danno di Pallocchi Giovanni del fu Vincenzo - Dasa in Serrone, po-

pianterreno di vano 1, part. 16521/3tS, reddito imponibile lire 3 75, prezza mi- sta io via Nuova, confina con Raini Francesco ed altri, strada. Tocci Michele,
nimo lire 23 12. Libera Confina con Sambutini Glovanni Battista fu Michele

estensione 1 1, sez. unica, part. 161911, reddito catastale lire 6, prezzo minimo

prezzo minimo lire 8 47. Libero. estensione ..., Bez. unica, part.1912 112(3, reddito catastale lire6, prezz0 minimo
Altro terreno in contrada Colle Ladrone, conona come sopra, eatensione lire 45. Libers.

1 GB, ses. unica, part. 696, valore censuario 2 79, presso minimo lire 1824. Do 17. A danno di Proietto Abbondia vedova Terenzi- Casa in Serrone, posta
minio diretto' in via della Valle, confina con Falli Sante e fratelli e Malmignati Baldas-.

Altro terreno in contrada come sopra, confina come sopra,estensione 0 72' surre e strada, estensione 1 1, sez. unica, part. 1788¡3, reddito catastale lire 6,
eezione unica, part. 613, estimo acudi 1.20, prezzo minimo lire 5 71. Dominio

prezzo minimo lire 45. Libera.
diretto. 18. A danno di Preietto Domenico, Antonio e Mario fu Luigi - Casa in
8. A danno del Benefleio Colonna, godata da Raini Don Michele - Terreno Serrone, posta in via del Castello, conflus con strada, Sperati Egidio ed

in contrada Rapiilo, confina con Verzetti Ëietro, Fulti Michele e Rocchi Lo~ altri, Tirinelli Antonio, estensione 2 2, sezione unica, part.1805I1,redditoca-
renzo, estensione 7 00, sez. unica, part. 61, estimo 1 60, prezzo minimo lire 7 52.

tastale lire 1 50, prezzo minimo 56 25. Libers.
Libero• Oasa in Serrone, posta in via Castel dell'Ovo, confina con strada in due

Altro terreno in contrada Forma, confina con Colonna Doria, Sale Michele lati e Rosel Sante, estensione 1 1, sezione unies, part. 183011, reddito cata-
e Sperati Vincenso, estensione 0 31, ses. unica, part. 2138, estimo sendi 1 91' stale lire 8 75, prezzo minimo lire 28 12. Libera.
prezzo minimo lire 9. Libero• Casa in Serrone, posta in via come sopre, confina con strada la due lati

Altro terreno in contrada Casa Rianca, confina con Demanio Nazionale' e Fabriani Pietro, estensione 1 2, sezione unica, part.188718, reddito catastale
Benefiglo Colonna e Seranni Fránceseo, estensione 22 66, sezione unica, par¯ lire 7 50, prezzo minimo lire 56 25. Libers.
tioella 2269, valore censuario 18 50, prezzo minimo lire 88 13. Libero• 19. A danno di Proletto Antonio e Filippo di Eemeraldo, Domenico eMaria

Altro terreno in contrada Rocca, conâna con strada, comune del Serrone fa Onofrio - Casa in Serrone, posta in via Castel delPOvo, conûna con Ro-
e Versetti Pietro, estensione 1 88, sez. nuica, part. 2993, valore cenauario molt Tommaso ed altri, atrada e Coluzzi Antonio, estensione 1 1, sez. naiori
scudi 0 08, presso minimo lire 0 37. Libero• part. 1726tt, reddito estastale lire 6, prezzo minimo lire 45. I/bera.
Altro terreno la contrada Grano, confina con fosso, Sperati Luigi e Pal~ 20. A danno di Preietti Maria in Ilari - Casa in Herrone, poeta in via del

loni Giuseppe, estensione 11 31, sez. unica,,Part. 2971, valore censuario sendi Castello, confina con Rocci Vittoria, strada e Sperati Pietro, estenbioni 1 1, 1 1,
26 42, pressa,minimo Jire 125 86. Libero' eestone unica, part. 1796¡S, 179711, reddito estastale lire 6, prezzo minimo lire &&

Altro terreno in contrada conoari, conflaa con Capitolo di San Pietro,Mi- Libera.
adri Barnaba e Virgiltani Simeoni, estensione 1 84, ses. unica, part. 3017, va- 21. A danno di Proietti Marta vedova Laeldi -- Casa in Serrone, posts la
lore censuario sendi 0 29, prezzo minimo lire 1 88. Libero• via Garibaldi, confina con Consalvi Giovanni, Rubini Antonio e strada, esten-

Altro terreno in contrada Voltura Lanza, confina con Benefielo Colonna, alone 2 2, eezione unica, part. 1489, reddito catastale lire 9, prezzo minimo

Colonna principe e Rubini Antonio, estensione 5 33, sez. unica,part. 3199, va- lire 67 50. Libers.

lore censuario sendi 2 19, prezzo minimo lire 10 48. Libero.

Altro terreno in contrada Santa Maria delle Pezze, confina con Contra-

ternita del Rosario, Cappellania del SS. Crocefisso e Malmignati Angelo, e-

stensione 10 26, sex. unica, part. 3209, valore censaario scudi 0 10, prezzo mi-

nimo 11re 047. Libero.
4. A danno del Benelleio di Santa Maria, godata da Salvi -- Terreno in

contrada Magliozzo, onfina con Versetti Pietro, Aronne Lorenzo e Parroe-

ohia del Sacro Caore di Gesù, eatensione 6 23, sez. unica, part. 3229, valore

censuario scudi 15 57, presso minimo lire 74 17. Libero.

5. A danno di Bovi Giuseppe fu Giuseppe, ora i figli - Casa in Serrone,

22. A danno di Proietto Pietro fu Bernardino - Casa in Serrone, posta is
via del Castello, confloa con strada, Passa Antonio, Leoni Maria, eaten•
sione 1 1, sezione unica, part. 174811, reddito catastale lire 3, presso minimo

lire 22 50. Libera.
23. A danno dell'Ospedale in Berrone - Terreno in contradaOlivastri, coad

fina con Aronne Lorenso, Confraternita del Santiesimo Sacramento, Parroe•
chia del Sacro Caore di Gesù, estensione 1 27, eezione unica, part. SS, reddlif
catastate sendi 0 01, prezzo minimo lire 0 04. Libero.

Terreno in contrada Porta da Piedi, confina con strada, Verzetti Plebt
in due lati, eetensione 0 49, sezione unica, part. 3, 625, reddito catastale se#

PO6ta in via Belli, conflas con strada, Pecei Angela e Sambucini Angellea, 1 88, prezzo minimo lire 8 86. Dominio diretto da Conti Pietro Paolo,

estensione 2 8, ses. unlea, part.19121/2¡2, reddito catastale lire 7 60, prezzo Terreno in contrada Porta da Lavatore, conûna con strads,fosso, Spfli
nialmo lire 56 25. Libera. Geremia, eatensione 3 14, sezione unica, part. 131, 132, 133. reddito catatti

0. A danno di Caldaro Felice fa Benedetto - Casa in Serrone, posta in via
Garibaldi, conünscen Rubini Antonio, strada e Bernardini Luigi, estensione 1 1,
es, anica, part. 1485, reddito catastale lire 8, prezzo minimo lire 45. Libera.

7. A danno di Cecilia Agapito di Silvestro - Casa in Serrone, poeta in via
Castel dell'Ovo, conflas con Cecilia Maria e nipoti, strada e Sperati Santa,
estensione 1 1, ses. unica, part. 1715t2, reddito catastale lire 4 50, prezzo mi-
aimo lire 33 15. Libera.

8. A danno di Cecilia Maria fa Belisario ed altri - Casa in Serrone, posta
la via Castel dell'Oro, conûna con strada in più lati, Sambucini Stanislao,
strada, Sperati Santa, Cecilia Agapito, estensioni 1 1, 1 1, sez. unica, parti-
eelle 1698[&, 1715tt, reddita catastale lire 8 25, prezzo minimo lire 61 87. Libera.

9. A danno di Coluzzi Bartolomeo del fu Giuseppe - Casa in Serrone, po-
sta in via Castel dell'Ovo; casa, via del Castello, lo stesso, confinanocon strada,
Prill Antonio e Giuseppe, Terenzi Domenico,con strada, Fulli Lorenzo e Passa
Antonio, con strade, Fahrlani Vincenzo e Sambucini Giuseppe, eatensioni 1 1,
1 1, 2 2, 1 1, ses. unice, part. 168411, 1786t1, 1762t3, 176614, reddito catastale

lire 16 50, prezzo minimo lire 123 75. Libere.

10. A danno di Fabriani Pietro fu Epifanio - Casa.ip Serrone, poeta in via
1 Daetello, con4aa con strada a più lati e Fabriani Roma, eatensioni 1 1, 1 1,

ses, unica, part. 1740, 182811, 1836t1, reddito catastale lire 7 60, prezzo minimo
Jire 56 25. Libers.

11. A danno di Foghetta Vincenza vedeva di Vincenzo - Casa in Serrone,
posta in via Castel dell'Ovo, confina con strada, Savo Luigi e Proietti D. An-
tonio, estensione 1 1, ses. unios, part. 1837(4, reddito catastele lire 6, presto
ininimo lire 66. Libers.

sendi 6 19, prBZEO mÎBÎŒ0 lÎf6 $Û 48. DOmÎLÎO diretto da Minori Antonio.
24. A danno di Sperati Giosafat in Alberto - Casa in Serrone, posta in
della Valle, confina con Torroni Tommano, strada e Aronne Clemente, es
sione 2 3, sezione unica, part. 1783(4, reddito catastale lire 11 25, prezzA
nimo lire 84 37. Enfitenta alla ßagrestia di San Pietro col àsnone di liëB
25. A danno di Sperati Luig! fa Alberto -- Casa in Serrone, posta is

della Valle, confina con strada, Sperati Giosafat, Comune di Serrone, est
alone 5 00, sezione unics, part. 1788[5, reddito catastale lire 18 75, presso
nimo lire 140 62. Libera.
26. A dsuno di Sperati Tobia fu Dionisio - Terreno in contrada P

confina con Sperati Tobia e Terenzi Miehele in due lati, estenetoni
5 84, O 67, sezione unica, part. 3702, 3703, 23t1, redditi o valori censoart i
7, 15 06, O 48, prezzi minimi lire 33 84, 71 74, 2 28. Libero il primo- Dol
diretti gli altri.
Tutti i sopra descritti fondi sono situati nel comune di Serrone.
L'aggiudicazione verrà fatta al migilor oferente.
Le oferts dovranno essere garantite da un deposito in denaro corÀ80

dente al 5 per cento del prBESO EOþrS 40t6rminatO 997 CÎ8Bega immobiles
al primo Incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnatog
Il deliberatario deve aborsare l'intero prezad nei tre giorni success

aggiudicazione, e più pagare le spese d'86ta, (8888 di YOg!Btt0 0 OOD

Occorrendo eventualmente un secondo e terzo esperimenté,11primo
sti avrà luogo il 13 luglio 1882, il secondo il 20 Inglio 1889, nel 1¤¤$
saindicati.

Paliano, ll 7 giugno 1882.
.8123 Per l'Esattore - li Cone#ore: F. glDAW'
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IllNISTERO In AGRIC01aTURA, INDUSTRIA B 00MIER010
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 6 luglio p. v., ad un'ora pomeridiana, nel locale

ove ha sede l'Economato generale, alla presenza del direttore generale, o di chi
per esso, si procederà col metodo della schede segrete (secondo le norme del
regolamento di Contabilità generale) al pubblici incanti per la foraitara di
una quantità di stampati in servizio della Direzione compartimentale dei tele-
graû di Roma (letto 10e del capitolato d'appalto).

Condizioni principali dell'appalto.
Art. 1. L'appalto comprende tanto la stamps, quanto la carts occorrente,

nonchè la lineatura, la legatura o la semplice cucitura.
Art. 2. L'ammontare annuo della fornitura è presunto nella somma di lire
ventimila.
Art. 3. La durata del contratto è di cinque anni a cominciare dal 16 gen-

nato 1883, salvo quanto è detto all'articolo 3 del capitohto d'appalto.
Art. 4. La fornitura deve essere consegnata, a spese dell'secollatarle, nel

magazzino delPAmministrazione in Roma, e sarà accettata o rifiatata secondo
le risultanze del controllo tecnico a termine del capitolato.
Art. 5. Gli incanti saranno aperti sui prezzi indicati nelle tarife annesse al
capitolato. L'oferta di ribasso, chiusa in piego suggellato, dovrà essere scritta
in earta da bollo di una lira; sarà accettata l'eferta di chi avrå fatto il mag-
gior ribasso complessivo di un tanto per cento superiore al minimum fissato
dalPAmministrazione. L'oferta di ribasso sarà unica, da applicarsi ugual-
mente ai prezzi tutti della tarifa. Le oderte condiziomate si riterranno come
non avvenute.
Art. 6. Contemporaneamente alla scheda sigillata della loro ogerta i con-

correnti alPappalto presenteranno in piego a parte la dimanda di ammissione
in earta bolle.ta da una lira, con findicazione del loro domicilio nel Regno,
Alla dimanda stesea dovranno unirsi i titoli dal quali risulti che il concor-
rente abbia uno Stabilimento tipografico capace di soddisfare alle esigenze
delPappalto sia in Roma, sia in uno dei capoluogo di circondario della pro-
Vincia di Roma.
Art. 7. La cauzione definitiva da prestarsi è di lire 2000.
Art. 8. Nelle tariffe annesse al capitolato d'appalto è compreso tanto il

prezzo della etampa, della carts, della lineatura e cueitura, quanto le spese
di trasporto e consegna degli stampati nel magaz?.ino indicato alfarticolo 4
suddetto.
Art. 9. Il deliberatario sarà obbligato di presentare le bozze agli nifici che

designerà PAtoministrazione, e riportarne il visto si stampi.
Art. 10. Tutte le ispezioni che PAmministrazione stimerà di mandare allo
Stabilimento dell'accollatario per la regolare esecutione dell'appalto sono
messe a carico dell'assuntore.
Art. 11. Nei giorni successivi a quello del- primo deliberamento, e fino al-

I'una pometidiana del giorno 18 luglio p. v., potranno presentarsi ulteriori
offerte di ribasso, purchè non minori del ventesimo del prezzo dell'avvenuto
deliberamento, e guarentite dal deposito di cui sopra.
Art: 12. Colero che non fossero già stati aminessi all'asta, e che volessero

concorrere allo sperimento del ventesimo, dovranno uniformarsi al disposto
negli articoli 6 e 'l del presente avviso.
Art. 13. Il capitolato d'oneri, la tariffa ed i campioni sono visibili in tutte

le ore d'uflicio presso l'Economato generale in Roma, via della Stamperia, na-
tuero 11.
Art. 14. Le spese d'asta, ed ogni altra relativa al contratto saranno a ca-

rico dell'aggiudicatario.
Roma, 14 giugno 1882. Per l'Economato generale

3167 C. BARBARISL

EREDITA'
PALLATICINl-0ENTURI0NI FU PRINCIPE DON PIETRO ERCOLE

Avviso d'Asta per affittanza.
L'Amministrazione dell'Opera pis della Propagazione della. Fede in Roma,

erede testamentaria del fa principe don Pletro Ercole Pallavicini- Centarioni,
Avendo stabilito di aflittare per un sovencio, decorribile dal 1° novembre pros-
Buno venturo, i beni immabili sottodescritti, divisi in due separati lotti, rende
080 che nel giorno 12 luglio prossimo, alle ore 2 pometidiane, nello studio
del notaio signor dottor Carlo Bleeio, posto in questa città, nella via Impe-
dale, n. 6, si procederà al relativo incanto, colle formalità prescritte, avver-
tendo che detto incanto sarà tenuto col metodo dell'estinzione delle candele.
L'asta verrà aperta in quanto al 1• lotto nella somma di lire 44,000 annue,
in quanto al 26 lotto nell'altra di lire 10&OD pure per ogni Anno, e sotto
ondizioni enunciate in appcaiti capitolati, che rimangono ostensibili nel
studio dalle ore 10 antimeridiane alle i pomeridiane di ogni giorLO BOB

To precedente quello dell'asta.
Le añittanze suddette verranno deliberate al miglior offerente, salvo l'au-
onto del ventesimo.
Ëer concorrere atrasta ¡gli aspiranti al primo lotto dovranno depositare
te ¾00, quelli concorrenti al secondo lotto lire 1000.

I offerta di aumento dovrà essere fatta in una somma decimale, e Bon.
essere minore di lire 50.
90Elti sugggggi ggggggg ggggiggjt! glig Age (gil'âgts, mggg ggelij (gj gg,

liberatari, che dovranno rimanere a garanzia del buon efetto dei rispettivi
contratti.
Nel caso di non adernpimento, entro no mese dalla delibera dellaitiva, del

contenuto nell'articolo 11 dei suddetti capitoli, riflettente la dazione della ga-
ranzia ipotecaria, gli aggiudicatari perderanno le somme rispettivamente dp-
positate.

Bent immabili d'affittare.
Pamo r.oTTo - Un tenimento in un sol corpo di terra, situato nel comune

di Malalbergo, e per pochissima parte in quello di Baricella, e confina in
corpo a levante col torrente Savena Abbandonata, a mezzodi colle ragioni
Poggi, Catari, De-Dufort, Sarselli, eee., a ponente colla strada provinciale di
Ferrara, e a tramontana con beni della Chiesa di Matalberge, Bellonzi, Grandi,
e collo scolo Lorgana. Si compone di un appezzamento padronale con casino
e aderenze, di otto fondi a coltivaz•one aseintta, forniti degli occorrenti fab-
bricati rustici, colle denominazioni di possessione ßanta Liberata, possesàione
Sant'Antonio, possessione Sant'Anna, predio Afa o San Pietro, possessione
Santa Geltrude, possessione San Giuseppe, possessione ßan Giovanni, posses-
alone Madonna dei .Boschi, di un appezzamento detto Pratone con casetta da
pigionanti, e di due altri grandi appezzamenti ad amida coltura di valle e
risaia, con derivazione eieura dal canale Navile medisnte n. 5 chiaviche, ed
una dal torrente Savena Abbandonata. Si ha ingresso at detto tenimento dalle
strade di Ferrara e dei boschi, nonchè dallo stradone di questa iropriëtà
detto Lo Bealone. Questo tenimento ha la complessiva estensione censaaria di
ettari 478 45 00, parf a tornatore bologuesi 2275 104 efrea.
SECONDO LOTTo -- Un corpo ði beni situato in Altedo, confinato a levante

colle ragioni Sanguinetti già Biondi, a mezzodi col torrento Sakena Abban-
donata e con un canale d'irrigazione, a ponente colla fosaa detta di Castel
Vecchio, e a tramontana cou beni dell'eredità Gandolft. Qtresto tenimento 6
tutto ad asciutta coltivazione, ed è formato di sei fondi coi relativi fabbricati
rustici, di un palazzo padronale colle due sderenze, di diverse abitazioni da

braccianti, una delle quali con bottega sulla via provinciale di Ferrart Detti
beni portano le denominazioni seguenti, e cioè: predio ßenta Maria, predio
Sant'Alfonso, predio San Giacomo, predio Santa Cecilia, possessione San Paolo
e possessione San Luigi, della complessiva superficie censaaria di ettari
111 23 90, pari a bolognest tornature 534 99 49 circa.

Bologna, 6 giugno 1882.
Per fAnsministrazione

delfOpera pia della Propagazione della Fede in Rome
3154 Avv. ANGELO AGNOLI mandatario.

ÛiÍ8ZÏ0Il0 1107 tilÌ)Ì)lißÌ DT00ÌSIRÍ, auta dalla 16 eezione del Triburiale ci-
r r r vile e correzionale di Firenze, f. di

L'anno 1882 e questo dì 12 Àel mese Tribunale di cornmercio, la mattina gel
di glagnos Al ventidue luglio 1882, per sentire or-
A richiesta della Banca French e C•, dinare lo svincolo della cãuzione dalla

come seente e rappresentantem Italia Società suddetta cotne sopra prestata
della The Great Britain mutual lif in lire 6800 rendita italiana eingue per
assurance Society (Grande Società bri, cento per l'ora cessata Agenaza gege-
tannica di mutaa assicurazione sulla rate in Italia, e per sentire in pari
vita) ora eessata, _e che aveva la sua tempo ordinare alla Direzione del J)e-
sede in Firenze, via Tornabuoni; n. 14, bito Ptihblieb di farne la kestituéióne
domiciliata elettivamente in viaSant'E- e consegna liberamente e senza aieuna
gidio, n. 16, nello studio dell'avvocato responsabilità alla Società medB6nna
Pietro Blaglar, o suo legittimo rappresentante e man-
Io infrascritto usciere, addetto al datario, con emetterai tutte le altre

R. Tribunale civile e correziona'e di dichiarazioni relative.
Firenze, ff. di Tribunale dicommereto: 3142 Canto Bicer naciere.
19: domielliato,
Premesso e contestato:
Che la detta Società aveva nei modi AVVISO.

lege.li chiusa e cessata la sus Agenzia A richiesta del signor dottore Gio-
generale in Italia, ed all'effetto di ot- vanni Fiorelli del fu Luigi, residente
tenere lo svincolo a favore degli assi- e domiciliato in Roma, per blesione
curati delle lire 6800 di rendita conso- nello stuòio legale del procuratore ei-
li½to italiano cinque per cento. iu- gnor avv. TommasoSalinfidacuiriene
scritta sul Gran Libro del Debito Pub- rappresentato,
blico del Regno d'Italla, corne da Io sottoscritto useiere del Tribunalecertificato di n. 95991 eivile e correzionale di Roma ho no-In esecuzione del decreto della Regia tilfleato una kantenza resa dal Tribu-Corte d'appe;1o di FirBEES À8ÌËAm38¯ nale civile di Roma, seconda sezione,

corrente, autorizzativa il procecimento Velli, quale amministratore deputatola via sommaras e la citas:one per I'm a esm. all'istante, a senso dell'articolodieHuezac hedspepreesso,rnediante pubblici seed ni i oerda ea e e

L°ñ" if'W A."M'.T"P e
e a lae ser ade li tn con rÛ

Andrea Hermvein, Emilio Gabbrielli scritto 30 gennaio 1869, all'effetto di-Bacciotti, Limberto Henkel, Walter chiara esso Fiorelli reintegrato nel
Gould, Elena vedova Fuller, come ma- pieno esercizio dei suoi diritti, ed or-dre e tutrica dei figli suoi e del fa ei, dina che, a cura del Puþblico Alini-
gnor C. F. Fuller, tutti domiciliati in stero, la presente, dopo passata in gin-Firenze, ed il signor Vincenzo Pisani, diesto ei-trasmetta per -estratto alle
domniliato a Luces, giå eitati nel modi cancellerie di tutti i Tribunali civili
ordinari, come stati tutti assicurati per essera affissa e traseritta neimodidalla detta Compagtia sulla vita alla e termini stabiliti dal regolamento.Agenzia d'Italia, quanto chiunque altro Roma, il 13 giugno 1882.
per avventura stato assicurato alla
detta Agenzia, o comunque interessato, Unsciere del Trib. civ. di Ronta
a comparire alitudienza che sarà te-'3153 CoLowel Valstorono,
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SOCIETA ANONEA ITALIANA PER LA REGIA COINTERE881TA DEI TABACOBI
ßPECCHIO Aelte riscossioni fatte nel sese di maggio 1882 sonfrontate con quelle <:el mese corrispondente dell'anno 1881.

A NNO DIFFERENZA A NNO DIFFERENZA
PROVINCIE PROVINCIE

1 8 8 2 1 8 8 1 in aumento in diminuiene 1 8 8 2 1 8 8 1 in aumente in diminuiene

Alessandria . . . 325,884 55 314,673 ,, 10,711 55 ,,
Roma . . . . . . . 678,925 05 624,364 03 54,561 02 ,

Ancona . . , , , . 103,599 ,, 104,493 50 , .
894 õ0 Rovigo . . . . . . 183,930 ,, 170,963 30 13,966 70 .

Aquila . . . . . . 83,492 80 73,170 60 10,322 30 ,
Salerno . . . . . . 185,288 55 167,869 95 17,418 60 ,,

Arezzo . . . . . . 73,563 70 68,020 95 5,532 76 ,,
Sassari . . . . . , 103,168 , 105,512 30 . 2,349 30

Ascoli Piceno. . . . 58,830 60 68,92ô 70 ,, 96 10 Siena . . . . . . . 76,505 ,, 65,602 20 10,002 80 ,,

Avellino . . . . . . 82,637 90 71,955 20 10,582 70 ,, Sondrio . . . . . . 23,042 70 25,211 90 , 2,169 20

Bari . . . . . . . 304,917 30 265,706 10 89,211 20 ,, Teramo . . . . , , 60,262 20 63,842 90 6,419 30 ,,

Bellano . . . . . . 31,998 60 85,003 40 ,, 3,004 80 Torino . . . . . . 593.337 70 578,447 30 13,890 40 ,,

Benevento . . . . . 45,770 30 43,685 10 2,085 20 . Treviso . . . . . . 125,853 60 107,375 35 18,498 25 ,,

Bergamo . . . . . 206, 23 26 192,118 65 14,404 60 . Udine. . . . . . . 204,706 10 195,356 30 9,349 80 ,

Bologna . , , . . 820,780 60 811,071 20 9,709 40 . Venezia . . , . , , 321,070 55 291,699 65 29,370 90 ,

Brescia . . . . . . 227,728 60 206,968 ,, 20,760 60 . Verona . . . . . . 237,942 ,, 232,412 70 5,529 30 ,

Cagliari . . . . . . 191,155 15 185,932 10 5,222 45 ,, Vicenza . . . . . . 127,699 80 116,853 10 11,816 70 ,, I
Campobasso . . , , 90,509 90 74,218 40 16,296 50 m

Úaaerta . . . . . . 279,473 10 275,067 60 4,405 50 9, Somme L. 12,712,353 20 11,955,646 88 785,304 67 28,598 25 I
Catanzaro . . . . . 99,966 35 102,683 25 ,,

2,716 90
Chieti , . .

. , . 90,234 50 86,713 20 3,521 80 ,, Defalcasi la diminus. , , 28,598 25
Como . . . . . . . 203,017 45 177,260 06 25,797 40 •

Cosenza . . . . . . 103,282 65 93,334 80 9 948 36 m Resta l'amento di maggio , ,, 756,706 32
Cremona . . . . . 155,563 55 142,851 80 12,711 76 . Prodotti dal le gen-
Cuneo . . . . . . 246,850 ö0 255,676 30 ,, 8,82õ 80 naio al 30 aprile 1882. 47,828,348 69 45,6ô3,581 48 1,674,767 11

Ferrara . , , . . . 195,892 40 194,086 10 1,806 30 n

Firenze . . . , , . 567,342 96 513,428 80 53,914 15 = Totali generali L. 60,040,701 79 ö7,609,228 36 2,481,473 43
Foggia . . . . . . 188,427 70 154,067 80 14,359 90 •

Forli . . . , , . . 124,660 40 118,761 ,, 5,899 40 m

Genova . . . . . . 576,924 , 526,119 ,, 49,805 ,,
.

Ti Capo Ragicniere
Grosseto

. . . . . 69,355 90 67,714 40 1,641 60 m
F. FERRU ZI.

Lecce . , , , , , 268,890 30 245,069 30 13,821 ,, ,,
(&estione IBiciliana.

Livorno . , , , , , 145,271 80 1&&,350 , ,, 3,078 20 Caltanissetta . . . . 83,020 80 89,244 50 ,, 6,223 70 J

Lucca. . . , , , , 171,462 15 176,925 60 ,, 5,463 45 Catania . . . . . , 162,727 90 1õ7,982 4,765 90 ,Macerata . . . . . 72,592 20 70,981 90 1,630 80 .

Mantova. . . , . . 187,922 e 184,844 40 3,077 60 ,,
Girgenti . . . . . . 103,903 ,, 98,251 90 5,651 10 ,

Massa Carrara . . . 83,700 60 74,919 10 8,981 40 • Messina . . . . . . 104,319 80 104,093 10 226 70 ,,
Milano . . . . . . 777,943 20 TS4,759 20 23,181 ,, ,

Modena . . . . . . 163,637 90 157,311 30 6,326 60 ,

Palermo. . . . . . 204,059 70 195,718 70 8,841 ,, ,,

Napoli , , , , , . 850,339 90 757,892 80 92,447 10 . Siraensa. . . . . . 92,717 90 79,182 46 13,535 45 ,,

Novara . . . . . . 295,929 20 279,130 30 16,798 90 ,

Padova . . . . . . 237,034 25 223,531 05 13,503 20 ,
Trapani . . . . . . 70,254 30 69,080 10 1,174 20 ,

Parma . . . . . . 158,428 60 150,096 60 8,3W " "
Somme L. 821,003 40 793,532 75 33,691 35 6,223 70 i

Pavia . . . . . . , 247,958 15 231,184 06 16,774 10 , i
Perugia . . . . , , 170,344 20 164,039 40 6,304 80 . Defalcasi la diminus. ,, , 6,223 70
Pesaro e Urbino. , , 72,445 80 62,346 90 10,098 90 ,

Piacenza. . . . . . 123,602 70 120,019 40 3,583 30 = Resta l'umato di maggio , ,, 27,470 65
Pisa . . . . . . . 213,790 10 209,272 10 4,518 » n Prodotti dal 16 gen-
PortoMaurizio . . . 93,ö02 80 85,312 90 8,189 90 ,,

naio al 30 aprile 1882
, 3,140,606 85 3,014,72õ 25 95,880 60

Potenza . . . . . . 105,690 80 88,509 80 17,181 50
,

Ravenna. . . , , , 132,246 10 129,127 10 3,119 * = Totall generali L. 8,961,609 25 3,838,258 ,, 123,351 25
Reggio Calabria. . . 102,172 90 101,764 80 408 10 ,,

Reggio Emilia . . . 102,922 70 95,276 40 7,648 30 ,, i
Il Ragioniere della Teetione Siciliana

Roma, 12 giugno 1832. A. CONS3NNI.
Il Consiglier. d'Amministrasione

G. D. VERDURA. 3152

Rot111cazione del comune diItoma.
Asenso e pergli effatti dell'art 51 della

sulla espropriazione per causa
bblica utdith 20 giugno 1865, n.23ö9,
i fa noto al pubbiieo ed a chlunque

possa avervi interesse qualmente il
prefetto della provincia di Roma con
decreto n. 18157, divisione 26, in data

gno 1882, ha autorizzato il muni-
di Roma alla immediata e defi-

va occupazione della essa posta in
Roma in piazza della Rotonda, al ei-
Vido n. 71, e via de' Paatini, un. 1ö9, 141,
segnata in mappa col anm. 111 sub. 2,
confinante colla via de' Pastini.piassa
della Rotonda le proprietà Morelli,
Stoppa ed Areilconfraternita del San-
tissimo Crocellsso in San Marcello, di
proprietå del signor Giovanni Battista
Mariani fa Raimondo, per la quale fu
depositata l'indeanità convenuta fra le
parti in lire centocinquantamits.
8160 II E. 41 sindaco I.. TORLONas

FA0TINCIA DI ROMA - 00BUNE DI PAL0MBARA SABINA

Avviso di vigesima.
Nell'incanto tenutosi oggiin questa residenzamunicipale, secondo l'annunzio

datone con avviso 25 maggio pressimo passato, venne provvisoriameate ag-
giudicato l'appalto dei lavori per la costruzione della strada comunale obbli-
gatoria che dalla fraslone Stazzano conduce alla provinciale Maremmana In-
feriore, mediante l'oferto ribseso di centesimi cinquanta per ogni cento lire
ai prezzi indicati nel relativo progetto.
Il termine utile per presentare le offerte di aumento sul ribasso, non infe-

riore al ventesimo al prezzo di prima aggiudicazione, va a seadere alle ore
dieci antimeridiane del giorno 25 giugno corrente, trascorso qual termine non

può più essere accettata verana oKerta.
Si richiamano per l'osservanzs le condizioni contenute nel endietto avviso

d'asta 25 maggio 1882.
Palombara Sabins, 10.giugno 1882.

8165 D Bindaco: EGIDIO dottor SERAFINI.

Il Direttore Generale
E. GOUPIL.

AVVISO.
(36 pubblicazione)

Il Tribunale civile di Frosinose
decreto 28 aprile 1882, ammeSIS
qualità di erede unico in Agide i
geri fu Ambrogio v6rso la moglio
billa Morgia Vittoria fu Camillo,
11 testamento olografo 48p0EltSÉO
regiti Ferrantini notaio, Ausgni,17
vembre 1881, ordina alla Direstelio ri"
nerale del Debito Pubblico il traefe
mento del certificato n. 50014 ed 888.8
provvisorio n. 4978, del registro
sizione num. 70778, nominatiti gg-
Morgia a Leggeri Agide, il tram
mento dello stesso certilleato IA

dita al portatore ed il pagame
l'8888gn0 pr0TVIBOTIO e delle r
rate saadute.

Anagni, li 18 maggio 1882.
BERNARUNO ŸERRANTINI

naummano NATAls

BORA •·· Tip, Exam 80 '


